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CIAO
CARLO

E LE OPPOSIZIONI 
DOVE SONO?

Carlo Dissennali, tra i gior­
nalisti aretini, é jaato quello che

la crescita della città di Arezzo 
nei suoi lunghi anni di attività

Era itniainorato della sua 
terra adottiva e Lamava con 
intensi^ così come ammirava 
Cortona che coi^derm la sua 
seconda daà “E' merarig^osa - 
mi diceva - é tutta un pc^lo  
salotto con gente bene, con 
un^aria tersa e pulita che tì 
paietra i polmoni. Mi affasdiu 
e ci tomo volentted, quanto il 
mio kvoto me lo amsente. Non 
nù stanca mai.”

E questo suo amore per 
Cormna Gado lo ha dimostrato 
collaborando con la nostra 
tesftaa, f  sanpe stóto un gior­
nalista serio e competente,

continua a  pag. 13

L
a nuova legge elettorale 
p e r  la  elezion i del 
Sindaco e del Consiglio 
Comunale attribuisce al 

primo cittadino nuovi compiti; in 
pratica governa con pieni poteri 
per i quattro anni del suo manda­
to sceg liendosi di perso n a  gli 
assessori che non possono essere 
consiglieri comunali in carica 

Così é avvenuto anche a 
Cortona. U sindaco Pasqui forte 
della sua maggioranza assoluta 
oggi governa. Il nuovo consigUo 
comunale, secondo questa legge 
si é ridotto da 30 a 20 consiglieri, 
12 di m ^ o r a n z a  e 8 di mino­
ranza.

Nella realtà si é verificata una 
anomalia grave nel senso che la 
minoranza si é ridotta a cinque 
consiglieri, quattro consiglieri per 
il Polo ed un consigliere per la 
lista Unione dei Cittadini. Gli altri 
tre che avrebbero essere stati di 
minoranza, per un totale di otto, 
sono uno del PPI e due del SI. I 
socialisti del SI hanno accettato 
per uno di loro rincarico di presi­
dente del Consiglio Comunale e 
sono perciò rimasti nell’area del 
sindaco, il consigliere del PPI, 
fino ad oggi, ha prestato attenzio­
ne alla “sirena” Pasqui.

Dunque la realtà odierna delle 
forze in campo ha visto cinque 
consiglieri di opposizione e quin­
dici di maggioranza.

Sembrava che questo amore 
non dovesse finire mai; invece

qualcosa di grave deve essere suc­
cesso, e di grosso, perché il PPI 
cortonese é in rivolta. Da acquie­
scente é diventato politicamente “ 
cattivo”.

In questi giorni sono usciti 
due manifesti; il prim o critica 
pesantem ente le grandi “ non 
scelte”che questa amministrazio­
ne di sinistra non riesce o non sa 
fare.

Sulla emergenza lavoro, anzia­
ni, immigrazione, sui problemi del 
traffico, sulla ristrutturazione degli 
uffici comunali, ai progetti non é 
risultato nessuno sviluppo pratico.

In pratica il PPI chiede di sve­
gliarsi., m a il secondo foglio é 
ancora più pesante. Lasciate da 
parte le denunce giuste, ma sui 
grandi temi, il PPI affronta oggi 
p rob lem atiche del quotid iano 
sulle quali il Sindaco e la Giunta 
non solo pare non sappiano ope­
rare, ma determinano anche gros­
si danni ecologici all’ambiente ed 
economici ai cittadini.

Il manifesto si conclude con 
uno slogan che la dice lunga sul­
l ’efficienza della giunta Pasqui 
“privatizzare é bello.... però biso­
gna anche saperlo fare...”, ma ben 
più grave é il suo contenuto. Si 
dice che lo smaltimento dei rifiuti 
é stato assegnato ad un a  ditta 
esterna, che si sono s b ^ a t e  le 
stime di previsione per quantità di 
rifiuti per ben 5000 quintali e così 
i cortonesi saranno costretti a 
pagare in più una somma ulterio­
re di ben 260 milioni, mentre i 
Comuni limitrofi per il loro confe­
rimento pagano solo 5800 lire a 
quintale senza altri oneri.

E così, sostiene il PPI, chi ci 
rim ette é l ’am biente perché  il 
Barattino é divenuto la pattumiera 
della Valdichiana ( i rifiuti rag­
giungono u n ’altezza p ari a  sei 
piani) e i cittadini cortonesi che il 
p ro ssim o  anno  si ved ranno  
aumentare i costi per lo smalti­
mento (come se non bastasse l’o­
nere della nuova finanziaria ‘97 
che sta per essere ^provata).

Siamo felici che i dirigenti del 
PPI cortonese ed il suo consigliere 
com unale  abb iano  ap e rto  gli 
occhi e dicano quello che pensa­
no di fronte quello che vedono; 
speriam o che sia un  posizione 
d u ra tu ra  e non  sc a tu rita  p e r  
dispetto per qualcosa che non si é 
ottenuto.

continua a  pag. 6

BIGNET AL CIOCCOLATO

Si può d ire che in ogni 
num ero del giornale 
L’Etruria appare un arti­
colo scritto dalle più sva­
riate persone, residenti in città e 

non, sulla sporcizia che ricopre le 
strade del nostro Centro Storico.

Domenica 10 novembre alle 
ore 12 in piazza del Comune c’era­
no decine di turisti che fra loro 
esprimevano lusinghieri giudizi su 
Cortona facendo confronti con altre 
cittadine toscane ed um bre, ma 
nello stesso tempo molti avevano 
notato la presenza di sporco in 
quasi tutte le strade vicoli.

Questo naturalm ente va a 
dem erito in prim o luogo della 
Amministrazione Comunale ma 
anche di tutti i cittadini che, pur­
troppo, non sono sensibili a questo 
problema

Per l’ennesima volta faccio un 
appello ^  amministratori per­
ché controllino di più la situazio­
ne delle strade, facciano rispetta­
re la le ^ e  che obbliga di tenere i

cani al guinzaglio e di rimuovere 
gli escrementi prodotti dai mede­
simi ( ogni angolo di strada é una 
latrina) e, cosa più importante, 
ritengo siano necessari cestini di 
rifiuti in ogni strada; si eviterebbe 
così che persone non troppo edu­
cate gettino per terra i rifiuti con 
la scusa che non ci sono conteni­
tori.

Credo che il Sindaco e gli 
Assessori amino vivere in ambien­
ti puliti come saranno senz’altro 
le loro abitazioni e quindi faccio 
presente che anche noi cittadini 
abitanti in  Cortona abbiamo il 
dovere  di non  sp o rc a re , ma 
anche il diritto di uscire di casa 
senza il pericolo  di calpestare 
ogni c in q u e  m etri qualche “ 
bignet al cioccolato”.

Forse il Sindaco quando la 
mattina viene a Cortona e atterra 
con  l ’e l ico tte ro  su l te tto  del 
Comune non può veder quello 
che c’é sulle strade??????

Umberto Santiccioli

Nmitàmbmistico-jUmàmcdi per Camma
IL NUOVO LOOK DI PIAZZA 

DELLA LIBERTA’
Camuda non si é mai dimostra­

ta, soprattutto nel passato recente, 
molto attenta agli aspetti relativi alla 
sua estetica e al suo modo di porsi 
nei confronti dei suoi abitanti o di 
chi si trova a transitare per le sue 
strade. Sarà che ha sempre convis­
suto con questo strisciante comples­
so di inferiorità nei confronti della 
più bella Cortona, sarà che gli stessi 
camudesi non sono mai stati vera­
mente sensibili a queste problemati­
che , fatto sta che Camuda n d  suo 
sviluppo é “cresduta” davvero m ale, 
cioè in assenza di un razionale ed

univoco piano urbanistico teso a ren­
derla, non dico bella, ma quantome­
no armoniosa e vivibile.

Per avere una prova della mia 
tesi basta passeggiare per le strade 
camudesi e accorgersi dei tanti pro­
blemi che fanno molto spesso rende­
re odioso il nostro paese (i maligni 
ritengono ancora più noioso di 
quanto non sia) ;

Dal’11 Novembre, tuttavia, pare 
che questa tendenza si sia invertita : é 
stato infatti in quel giorno che sono 
partiti i lavori di riqualificazione e 

Continua apag.5
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Speriamo che non sia vero...
I LAVORI AT T A CHIESA DI S. AGOSTINO

Q
uando c’è di mezzo la 
salute non si scherza... 
quando poi si tratta della 
salute pubblica, non solo 
lo scherzo, ma non è asso­

lutamente ammissibile nemmeno 
un superficiale disinteresse da 
parte k  nessuno: amministratori e 
cittadini.

I l progetto
Sono molti ormai gli anni che sono 
passati da quando, tra la soddisfa­
zione di molti, erano cominciati i 
lavori al complesso di S. Agostino 
in Cortona. L’Amministrazione 
Comunale, proprietaria sia della 
Chiesa, sia del convento annesso, 
aveva dato il via ad un progetto

sarebbe. Esiste comunque un 
accordo di massima con 
rAnuninistrazione Comunale che 
riserverebbe alla diocesi la facoltà - 
a restauro ultimato - di riaprire al 
culto la chiesa nelle domeniche e 
nelle festività, impegnandosi inoltre 
a non svolgere all’intemo deU’edifì- 
do  sacro attività culturali incompa­
tibili col carattere religioso del­
l’ambiente.

I  lavori
I lavori si sono protratti negli anni 
e per quel che riguarda specifica- 
mente la chiesa si è giunti alla 
seguente situazione: tutto il tetto è 
stato rifatto, a partire dalle cariate 
che lo sostengono, fino alla coper­

ambizioso e degno di tutta l’atten­
zione da parte dei cortonesi: un 
recupero hmzionale del Chiostro e 
delle sale adiacenti, la risistemazio­
ne degli ambienti attualm ente 
destinati alla scuola media, il tutto 
al fine di costituire un centro poli­
funzionale attrezzato da destinare 
alla convegnistica. Fiore all’oc­
chiello di tutto il progetto era il 
restauro della chiesa monumentale 
di S. Agostino, da adibire ad audi­
torium. Una meraviglia! Certo che 
se si trattasse di star a vedere la 
storia della chiesa, proprio una 
meraviglia - tale destinazione - non

tura Per proteggere gli altari della 
navata sono state innalzate loro 
intorno delle muragU di mattoni 
che U coprono interamente. Per 
terra lo sporco prodotto è di entità 
abnorme e il povero pavimento ori­
ginale in cotto, già rovinato da 
tempo immemorabile, ha subito 
cons^enze fatali. Sara sicuramen­
te sostituito. Entrare dentro alla 
chiesa non è difficile per nessuno, 
dato che la porticina laterale che si 
apre sul chiostro è sempre aperta, 
come in defìnitira è facilmente apri- 
bile quella che le sta di fronte e che 
dà su via del Marzocco. Quando vi
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sono entrato ultimamente sono 
sempre stalo preso da grande tri­
stezza nel vedere quella che nei 
secoli passati fa uno tra i più cari 
luoghi sacri ai cortonesi coà ridot­
to.

Speriamo che non sìa  vero
Tbtti gli abitanti dei dintorni sanno 
benissimo che il piazzaletto dietro 
la chiesa, per anni usato come par- 
c h e^ o  da molti di loro, non è più 
utilizzabile ed è stato chiuso con 
una fìtta rete metallica, in quanto il 
campanile rischia di cadere giù da 
un momento all’altro. Speriamo 
che la rete sia robusta, coà che il 
campanile, disciplinatamente, 
quando cadrà non uscirà dal piaz­
zaletto, per non andare in gno a 
far danni... Del campanile, incredi­
bilmente, già si sapeva e tutto som­
mato, nessuno si preoccupa (che 
gli abitanti della bucaccia siano 
tutti fatalisti?) .C’è invece qualcosa 
che non si sa. Io l’ho saputo in 
confìdenza, sottovoce, e mi è venu­
ta una gran voglia di urlarelll tetto 
nuovo che è stato prodotto in sosti­
tuzione di quello precedente - 
minacciava da un momento all’al­
tro di cadere - sarebbe sproporzio­
nato, quanto al peso, rispetto alla 
capacità di sostenerlo da parte 
delie mura della chiesa e ci sono 
già dei segni visibili anche all’ester­
no di spanciamento. Tutto ciò 
significa che dovendo restaurare 
l’edifìcio, anziché partire - come 
ad un profano come il sottoscritto 
sarebbe apparso normale - dalle 
baà à  è partiti dal vertice, compro­
mettendo forse la stabilità di tutto il 
monumento sacro! Speriamo che 
non sia vero e non accada queUo 
che mi è stato paventato e che chi 
mi ha riferito questo fatto si sia 
sbagliato di grosso, altrimenti 
saremmo costretti quando (Dio 
non voglia!) accadrà, a commenta­
re nel migliore dei casi fa perdita 
di un patrimonio inestimabile, o, 
nel pecore , a piangere le vittime 
di tale crollo. Qualcuno ignora 
forse chi frequenti l’edifìcio aimes- 
so alla chiesa, ogni mattina dalle 8 
circa fìno alle 13 e 30? Per favore 
qualcuno mi smentisca, ne sarei 
sinceramente felicissimo!

Giuseppe Piegai 
Nella foto: Il tetto e il campanik 
della chiesa di S. Agostino prima 
del restauro.

I PALLINI ROSSI
Gentilissimi amici abbonati,

con il prossimo numero chiederemo a tutti Voi il riimovo dell’abbonamento 
perii 1997.

Abbiamo lasciato inalterato il costo della quota annuale, ma abbiamo 
fatto, credeteci, un enorme sacrifìcio. Le pubblicità diminuiscono, la crisi 
economica é pesante e tra i tagli quelli pubblicitari sono in primi. Chiediamo 
pertanto a tutti di essere solleciti nel versare fa quota, soprattutto quelli che 
hanno uno o due pallini rossi sull’indirizzo. Significa che sono in arretrato di 
un anno ( lire 50.000) o due anni (lire 100.000). Chiediamo a questi amici 
di mettersi in regola perché sono soldi necessari per fa continuità della 
nostra testata centenaria.Vi ringraziamo e contiamo suUa Vostra cortesia. Il 
numero del conto corrente é sulla testata del giornale.

di Nicola 
Caldarone

DELIRARE: OVVERO L’ORIGINE 
AGRESTE DELLA NOSTRA LINGUA

“Lo mondo è cieco e tu vien 
ben da lui”, si legge nella Divina 
Commedia, nel canto di Marco 
Lombardo. Se vivesse o ^ .  Dante 
non sposterebbe sicuramente i 
termini della questione: il mondo 
è cieco, pazzo e delira  anche 
0^ ,  anzi più che mai. E sarebbe 
facile cogliere manifestazioni di 
crescente pazzia in ogni settore 
della vita di questa stran ita  
società: dalla politica alfa giustizia, 
dalla scuola alla famigfìa.

E siccome di fronte a fatti 
incolsulti, purtroppo , non si 
può fare altro che prenderne 
atto, noi a questo punto cam­
biamo registro e limitiamo la 
nostra indagine, come al soUto, 
all’analisi di una parola prean­
nunciata nel “fervorino” intro­
duttivo: delirare, delirio.

Nella delirante novella di 
Pirandello “Il treno ha fischia­
to” si legge: “E a nessuno pas­
sava p er il capo che, date le 
specialissime condizioni in cui 
quell’infelice viveva da tant’an- 
ni, il suo caso poteva anche 
essere naturalissimo; e che tutto 
ciò che Belluca diceva e che 
pareva a tutti delirio, sintomo 
della frenesia, poteva anche 
essere fa spiegazione più sem- 
pheemente di quel suo natura- 
hssimo caso...”

Ma qual è l’origine di deli­
rio e del verbo delirare!

In verbo in questione è già 
presente con il noto signifiicato 
nella lingua latina, ma è interes­
sante prenderne in considera­
zione l ’orig ine. Esso deriva 
dalla preposizione de indicante 
allontanamento moto da luogo 
e dal sostantivo lira  che vuol 
d ire  “so lc o ” . In un prim o  
m om ento, dunque, delirare  
voleva dire “uscire dal solco”, 
commettere un errore durante 
l’aratura, non seguire il solco. 
Poi il significato fu esteso ad

altri tipi di errore e di deviazio­
ne e il verbo, in senso figurato, 
passò ad indicare “uscire dal 
solco g iusto” del pensiero  e 
della logica, quindi, sragionare 
e, appunto, delirare.

L’origine agreste di molte 
p a ro le  è dovuta al fatto che 
presso i Romani il linguaggio 
base era quello della campagna, 
dell’agricoltura, perché questa 
era  stata per molto tempo la 
lo ro  u n ica  o alm eno la più 
importante (oltre alla guerra) 
attività. In altre parole, fa condi­
zione sociale ha, all’origine, un 
suo notevole riflesso nella crea­
zione di un determinato baga- 
gho di parole e queste rimango­
no (pu r spostando talvolta il 
proprio valore) anche quando 
le condizione sono mutate. Ecco 
qualche esempio: pecunia  deri­
va da pecu  “bestiame” a questo 
perché nell’antica forma di eco­
nomia i capi di bestiame costi­
tuivano la più com oda e fre­
quente m erce di scambio. La 
parola pecunia  col significato di 
“denaro” rimase, quasi ad indi­
care che altro non era che il 
sostituto del bestiame di scam­
bio.

La parola “rivale” ha origine 
dal sostantivo rivalis che voleva 
indicare soltanto colui che è sul- 
l ’a ltra  sp o n d a  del ruscello  
{rivus vuol dire ruscello), quin­
di colui che arriva con i suoi 
poderi fino all’altra sponda del 
ruscello. Ma i contadini, divenu­
ti gelosi dei loro vicini si mette­
vano in gara con loro per l’ab­
bondanza del raccolto. Così da 
“confinare”, da “chi ha l’uso di 
ruscello in comune”, fa parola 
rivalis passò a significare “con­
corrente”. Con questo significa­
to è poi passato in italiano: si 
può avere così un “rivale” nello 
sport, in amore e nella politica... 
(si fa per dire).

t  O  ^  ^  ^ Ci O q
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Capolavori (di fede) dimenticata
CIRCONCISIONE DI GESÙ

Domenico Cresti detto il Passignano

La chiesa co rtonese  di S. 
Domenico contiene molte 
opere attualmente. Ancor di 
più nel passato è stato un 

vero scrigno di tesori. L’opera che 
stiamo per accostare forse, non 
appartiene alla cat^oria dei capola­
vori, ma presenta delle caratteristi­
che abbastanza interessanti, a comin­
ciare dal soggetto, non molto usua­
le. L’autore dd  dipinto è Domenico 
Cresti, detto il Passignano; visse a 
cavallo tra il sedicesimo ed il dicias­
settesimo secolo; era collaboratore 
dello Zuccari, che aiutò nella deco­
razione della cupola di S. Maria dd  
Fiore a Firenze, seguendolo poi a 
Roma e Venezia. La sua pittura si col­
loca n d  tardo manierismo fiorenti­
no, che egli comunque seppe ^ o r ­
nare con il suo colorismo vivo ed 
una tecnica luministica di derivazio­
ne caravaggesca. Dipinse la nostra 
tda prima dd 1598 (un documento 
d’archivio recita a proposito del 
dipinto in questione: “...Domenico 
Passignani di F irenze...il d ì 2 
Gennaio 1598 lire 420’), perchè in 
quell’anno fu portata da Firenze a 
Cortona. Il dipinto, un olio su tela, 
ha le dimensioni di cm. 297 per 196; 
è collocato sul secondo altare di sini­
stra della chiesa di S. Domenico. La 
composizione si può dividere in due 
piani: quello superiore in cui si ^ r e  
un cielo incorniciato da plumbee 
nubi, che al centro si aprono a fa’* 
passare una luce sovrannaturale, 
divina; quello inferiore in cui si svol­
ge la scena. La scena della drccnd- 
sione vede al centro ' >
nudo, sorretto da tergo da un 
vestito di una tunica rossa e bnma. li 
FanduUo divino è sopra, una bacind- 
la posta sull’altare, e tende il bracdo 
e la piccola mano verso il Sacerdote 
che gli sta davanti, in piedi sul gradi­
no dell’altare. Il Sacerdote è paludato 
in una dalmatica gallonata, dai toni 
marrone brudato, rocchétto. Ha un 
mantello avorio, le mani tese verso 
Gesù, in atto di drcondderlo con un 
prezioso bisturi, tenuto nella mano 
destra. Molti i p e r s o n ^  che cir­
condano la scena prindpale. Sulla 
sinistra, di profilo si riconosce 
Maria, vestita di rosso e marrone, 
che è assorta nd  guardare il Figlio, 
con aria ^prensiva; accanto a Id c’è 
Giuseppe die sorregge un candelie­
re; in primo piano un inserviente, 
visto di tre quarti da tergo, sta genu­
flesso sul gradino dell’altare e tiene 
nelle braccia tese una larga badnd- 
la. Sulla destra dd  dipinto, alle spalle 
del Sacerdote, è la figura di una 
donna in piedi e di profflo; anch’essa 
osserva la scena e tiene in mano un 
libro; la sua veste è scura e ricca­
mente decorata, sopra di essa una 
largo manto giallo le copre la testa 
ed il corpo. In secondo piano sopra 
la figura femminile ora descritta si 
vede il busto di un altra donna, più 
semplicemente vestita. In terzo

di Giuseppe Piegai

piano, dalla penombra, sorgono 
volti di spettatori assorti nella scena, 
la loro leggibilità è però minima. 
Nella parte superiore del dipinto, a 
far cornice alle pesanti nubi, dove 
esse si q>rono a far passare la luce 
superiore, sono raffigurate testine di 
cherubini ed angioletti recanti tra le 
mani ramoscelli di rose. Vediamo 
adesso il passo evangelico che ha 
ispirato il nostro dipinto (Le 2,21): 
“Quando furono passati gli otto 
giorni prescrittiper la circoncisio­
ne, gli Ju messo nome Gesù, come 
era stato chiamato dall’angelo 
prim a di essere concepito nel 
grembo della madre". Gesù nasce 
in una famiglia di ebrei osservanti, 
presso i quali la tradizione della cir­
concisione era un fatto di estrema 
rilevanza. Solo i circoncisi facevano 
parte del popolo eletto, era il segno

distintivo ed indelebile della pro­
messa di fedeltà fatta dal popolo a 
Dio. Ogni maschio perciò doveva 
essere circonciso. Dio chiede la cir­
concisione ad Abramo perché 
ognuno dei suoi discendenti potesse 
essere indelebilmente segnato come 
appartenente al patto di alleanza sti­
pulato con lui. Questo particolare 
riportato da Luca E un segno della 
messianicità di Gesù, infatti il Messia 
doveva essere un membro a tutti gli 
effetti del popolo ebraico, “..la sal­
vezza viene dai Godei' dice Gesù 
alla Samaritana. Altro particolare di 
estrema importanza É quello del­
l’imposizione del nome di Gesù, 
come ordinato dall’angelo. Già nel­
l’etimologia del nome c’è tutta la 
missione del Salvatore; infatti il 
nome Gesù significa Dio salva.

Giuseppe Piegai

MOSTRA DEI LAVORI
DeE’Univmità della Geor̂ rn

Domenica 3  novembre dalle 17 alle 19 si è svolta la mostra dei lavori 
in  corso eseguiti durante il trim estre autunnale dagli studen ti 
dell’Università della Georgia a Cortona. Le aule dilavoro sono state aperte 
al pubblico per mettere in mostra le opere fin ite  e complete, insieme a 
quelle ancora in stato di elaborazione.

I  corsi autunnali sono quest’anno a lla  loro tredicesima edizione; ma 
è dall’estate del 1971 che l’Università della Georgia porta studenti a 
Cortona a studiare e a fare arte.

Lo scopo principale dei corsi è quello di offrire a giovani impegnati 
nel campo artistico la possibilità di. creare arte in un luogo dove possono 
vedere di persona e "toccare con mano” i grandi capolavori del passato, 
vivendo in una città e in un Paese che gelosamente conservano questo 
passato e b  esibiscono con orgoglio.

Dopo la validità dimostrata dai corsi estivi, nel 1984fu  aggiunto il 
trimestre autunnale e nel1993 quelb primaverile.

Nell’autunno che sta per concludersi oltre a lle lezioni di storia dell’ar­
te, curate dal p ro f Stratton Green, si sono svolte lezioni di pittura (prof 
Scott Belvilk), disegno e acquafòrte (prof Judy Jones) e scultura in pietra 
di bronzo con ilprof. Bany Bailey.

Insieme a studenti e docenti ha lavorato a Cortona anche l’artista in 
residenza Barbara Hanger.

La mostra si è tenuta presso la Casa di Riposo in via Santa Margherita 
a Cortona.

Aurelia Ghezzi

RICORDANDO RORERTO PACI

S com parve im p ro vv isa ­
m ente e so h  allora m olti 
di noi s i resero conto di 
com e q u esta  fig u r a  d i 

a rtista  "clochard” apparte­
nesse alla città  e quanto fo s ­
sero  m e d ita te  q u e lle  te le  
apparentem ente scaturite da 
am m assi d i cobri, da vortici 
d i p en sie ri scom posti, a n i­
m a te  da v o lti s tu p iti  e 
malinconici.

Roberto Paci ha lasciato  
nelle case d i m olti cortonesi 
un  segno ta n g ib ile  d el suo  
breve pa ssa g g io  su  q u esta  
terra: u n a  te la  appesa  in  
sab tto , n e lb  studio, in  u ffi­
cio. Im m agini da cui, a voler 
cercare ragioni ed  ispirazio­
ni, balzano fu o r i i suoi sta ti 
d ’a n im o , le  se n sa z io n i, i 
timori.

Ma é  d iffic ile  p a rla re  a 
p o s te r io r i d i u n a  p erso n a  
che p o co  s i é  co n o sc iu ta  e 
d ella  q u a le  so lo  a d esso  s i 
guarda l ’opera con una vena

d i so ttile rim pianto per non 
aver voluto o p o tu to  capire 
prim a.

R a d u n a te  p e r  la p r im a  
volta, ché m ai a Roberto Paci 
era  s ta ta  d ed ica ta  una  
m ostra, p er in izia tiva  d i un 
amico, num erose opere sono 
s ta te  esp o ste  n e ll’a tr io  d i 
P alazzo  F erretti f in o  a l 17 
novembre scorso: u n ’autenti­
ca personale retrospettiva che 
a Roberto sarebbe piaciuta se 
non altro p er la sem plicità  
del gesto, p er la spontaneità  
della  raccolta, p e r  la gente  
che l’ha visitata.

C ortonesi fin a lm en te  un 
p o ’ a tten ti, anche sorpresi e 
m eravigliati d i scorgere nei 
tra tti vergati con fo rza  l ’in ­
ten sità  d ’un  artista  che era 
so lito  viaggiare con le tele 
sottobraccio, il volto protetto  
da una fo lta  barba, un cap- 
p e lb  in  testa e il cuore libero.

Isabella Bietolini

ROBERTO PACI
Il pittore

La m ostra in atto vuole essere così com e recita il titolo del m ani­
festo un rico rdo  di Roberto Paci. La selezione dei quadri può 
apparire  incom pleta; p e r  ragioni di spazio le opere sono state 
scelte con giudizio arb itra rio , che non  vuole essere d iscrim i­

nante nei confronti delle altre sparse p e r le case del Comune e altro­
ve.

In realtà non  si intende pronunciare u giudizio estetico sull’opera 
di Roberto, altri po tranno farlo in m aniera esauriente, se lo vorranno.

Vogliamo invece che si p ren d a  atto del fenom eno più evidente e 
forse unico nella sto ria  del nostro  territorio: un  pittore itinerante che 
colloca forse un migliaio d i opere , in  genere atipiche rispetto alle 
consuetudini degli acquirenti di quadri, anche laddove nessun quadro 
era  entrato.

E’ vero che sfortunatam ente m olti acquistavano p e r  una m isera 
somm a, a volte addirittu ra trattando, m a resta  il fatto che oggi H con­
servano affettuosamente.

Noi ringraziam o i p roprie ta ri p er il prestito e tutti coloro che sono 
intervenuti alla m ostra.

(R.B.)

S tu d io
A M M M S T IA Z IO N II

IM M OM LEAM
GESTIONE CONDOMINI V ia  G h ib e l l i n a .  9  C o r t o n a  -  T e l .  6 3 0 5 6 4  -  6 3 0 2 5 4

L O R E N Z O  L U C A N I
A s s o c i a t o  A N A I P

(A ss. N a z .  A m m . Im m o b il ia r i  P ro fe ss io n is ti)

Tel. (0575) 601624 -  Gel. (0330) 907431

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

^  L’ETRUKIA
20 Novembre 1996



CORSI DI TEATRO E DI PITTURA
PER LO SVILUPPO DELLA CREATIVITÀ INFANTILE

I
'Associazione culturale 
Machine de Théatre ria- 

, pre i corsi di teatro per 
^  l ’anno  1996 /97 . All’a ­

pertura dei corsi vi sarà la parteci­
pazione straordinaria del presi­
dente dell’Associazione M arco 
Andriolo, regista teatrale. I corsi 
saranno tenuta dall’attrice profes­
sionista Mira Andriolo diplomata 
all’Accademia Nazionale d ’Arte 
Drammatica “Silvio d ’Amico’’ di 
Roma.

L’A ssociazione M achine de 
Théatre convinta dell’importanza 
che assume il teatro ai fini dello svi­
luppo dell’individuo, ha deciso di 
dedicare parte della sua attività alla 
formazione. In tale senso si avvale 
della collaborazione di uno dei 
suoi fondatori Mira Andriolo, per la 
sua vasta esperienza che ha conse­
guito in anni di insegnamento. E’ 
infatti dal 1987 che l’Andriolo orga­
nizza e conduce laboratori teatrali 
in cooperazione con i relativi 
com uni nelle  c ittà  di M ilano, 
Pesaro, Urbino; dal 1990 apre 
laboratori teatrali indirizzati anche 
a non professionisti per giovani e 
adulti nella provincia di Arezzo: 
Cortona, Foiano de lla  Chiana, 
Marciano della Chiana, Castiglion 
Fiorentino.

Nel 1992/93 tiene dei corsi di 
teatro organizzati dal comune di 
Cortona nelle scuole elementari di 
Terontola, Capezzine, Montecchio.

Nell’199'^95 corsi extrascola­
stici per ragazzi delle Scuole Medie 
inferiori; nella provincia di Siena, 
un laboratorio sul teatro di poesia 
all’Istituto Magistrale di Montalcino.

Nell’1995/96 corsi di ^ o r n a ­
mento per insegnanti organizzati 
dal comune di Pesaro, e corsi per 
le Scuole Medie.

Corso di Teatro per il comune 
di Foligno con la messa in scena 
finale curata da Marco Andriolo 
dell’opera di Vincenzo Consolo: 
Lunaria.

Come si può vedere l’esperien­
za dell’Andriolo è vasta e profonda 
e la partecipazione straordinaria 
del regista Marco Andriolo ai sa ®  
finali di tutti i corsi ha permesso ai 
partecipanti, dopo il corso accura­
to di teatro, di toccare con mano 
cosa significhi l’applicazione di ciò 
che si è sperim entato durante i 
corsi, con un vero e proprio allesti­
mento teatrale.

Il teatro è una disciplina che, 
come la musica e la pittila, richie­
de anni di preparazione é l’inse­
gnamento di tale disciplina è da 
riserrarsi, a nostro avviso, soltanto 
ad operatori che hanno messo a 
punto una vera competenza didatti­
ca e soprattutto quando si tratta di 
teatro per le scuole, comprese le 
scuole materne.

Troppo spesso infetti nel nostro 
paese si considera il teatro un’arte 
spontanea che può essere proposta 
(fe chiunque, p rtan d o  coà a risul­

tati relativi se non addirittura dan­
nosi.

I corsi proposti saranno suddi­
visi seguendo tre fasce d’eta, data fe 
richiesta che d  è pervenuta da più 
parti:
- corso per bambini da 6 a 10 anni,
- corso per adolescenti da 11 a I6 
anni,
-corso per adulti.

I corsi saranno tenuti nelle 
seguenti sedi:
- la  sala della Circoscrizione di 
Camuda in Via Italo Scotoni,
- la  palestra  di S. Sebastiano a 
Cortona.

Ai corsi partedperanno profes­
sionisti del mondo dello spettacolo 
e della cultura. La novità per bam­
bini riguarda la partecipazione ai 
co rs i della  sig .ra  Patrizia 
Banacchioni Casciello, diplomata 
insegnante nelle scuole del Grado 
Preparatorio, conseguito a Roma e 
successivi corsi di spedalizzaàone 
in pittura e utilizzo di vari materiali 
a  scopo didattico per lo sviluppo 
della creatività infantile, conseguiti 
a  Roma.

L’approccio del bambino al 
m ondo del co lo re , del lavoro 
manuale infetti è il teatro, espres­
sione, esp re ssio n e  del corpo , 
e sp re ssio n e  del m ovim ento, 
espressione di una sensazione... e 
perché questa espressione sia rea­
lizzata al massimo, occorre la fan­
tasia.

Una fantasia d ie  si realizza nel 
“creare”: dipingere, assemblare

qualunque materiale pur di espri­
mere qualcosa, uno stato d’animio, 
sem plicem ente uno sfogo del 
corpo stesso.

Questo modo di esprimersi, 
attraverso dei s® ii concreti, colori
0 manipolazioni di vari materiali, 
sono facilmente a sso d ab l all’atti­
vità teatrale; in quanto tutto dò  che
1 bambini esprimeranno con l’atti­
vità teatrale, lo potranno tradurre 
anche attraverso segni tracciati in 
un foglio, costruendo così scenari 
fantastici e, con vari m ateriali 
disponibili, anche di recupero, 
co s tru irs i un  costum e 0 una 
maschera.

Titto questo aiuta il bambino a 
tra d u rre  in  concreto  la  sua 
L im i ta z io n e ,  cosa che a  volte 
r isu lta  difficile da realizzare. 
Raccontarsi 0 raccontare un’azione 
a parole 0 a  gesti è, a  volte difficile; 
l’attività pratica, come può essere 
un dis® io 0 una descrizione visiva 
0 un travestimento, essendo un’e­
spressione spontanea e manuale 
aiuta sempre di più la creatività, svi­
luppando una cqiadtà di comuni­
cazione diretta con chi d  circonda, 
facendo automaticamente sboccare 
anche una ce rta  tim idezza nel 
movimento, nella parola 0 nella 
gestualità quotidiana

Va ricordato inoltre che, spe- 
dalmente nel bambino, la fantasia 
creativa è immensa, ma nel tempo 
viene sempre più repressa e presa 
meno in considerazione, cerchia­
mo di feria vivere il più possibile!!

( ^ i t tà  d i  (^ o r io n u
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SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CURA DI G. CARLONI ■

□  Come è noto, il 20 luglio 
1944, fe attuato, dopo molti tentati­
vi andati a vuoto, un attentato a 
Hitler proprio nella sua “tana del 
lupo” (Quartier generale) nella 
Prussia Orientale. Fu opera di un 
vasto gruppo di ufficiali dell’eserd- 
to, che vedevano (e non a torto) 
soltanto nella eliminazione d d  fee- 
rehr, la possibilità di porre fine ad 
una guerra ormai perduta. Una 
bomba fe piazzata sotto il tavolo 
delle riunioni di guerra; ma l’e­
splosione, che fece morti e feriti, 
lasciò Hitler quasi illeso. La sua 
sopravvivenza mandò a monte l’in­
tero piano - denominato “opera­
zione Walchiria” - di creare un 
nuovo governo, di prendere i m ^ - 
giori comandi militari, e di iniziare 
trattative con gli alleati. Ed anzi la 
repressione fe immediata e bruta­
le: un rilevante numero di ufficiali 
superiori fe arrestato, condannato 
e impiccato; alcuni dei coinvolti 
preferirono togliersi la vita. Tra le 
vittime più illustri il feld-maresdal- 
lo Rommel, il feld-maresciallo 
Beck, l’ammiraglio Canaris, capo 
dei servizi s® eti. L’autore materia­
le dell’attentato col. Von 
Stauffemberg venne fucilato, la sera 
stessa, da altri congiurati, che cre­
devano, così, di farla franca. Da 
ricordare, a ulteriore qualifica del 
nazismo, che alcuni di questi tede­
schi, che in sostanza, volevano sol­
tanto salvare il salvabile, furono 
impiccati con il filo spinato.

□  Come è noto, la villa della 
Camilluccia, nella zona di Monte 
Mario, in Roma, era l’abitazione 
della signora Claretta Petacci, 
amante di Benito Mussolini. Un 
giorno gli agenti di guardia all’edi­
ficio, trovaron che qualche spirito 
arguto aveva scritto sul muro di 
cinta; “Scuola di mistica fascista”.

□  Forse non tutti ricordano 
che l’attuale re di Spagna Juan 
Carlos di Borbone, fe da giovanis­
simo, protagonista di un tragico 
incidente, che gli provocò un grave 
trauma psichico. Nel maneggiare 
una pistola, ritenuta scarica, uccise 
accidentalmente il fratello Alfonso. 
Entrambi erano figli di Don Juan di 
Borbone, conte di Barcellona 
(figlio a sua volta di Alfonso XIU), 
vissuto a lungo in esilio in Italia e 
in Portogallo.

□  Negli anni cinquanta era 
invalso il costume (rispondente a 
precise direttive politiche dall'alto) 
che le amministrazioni locah di 
sinistra votavano periodicamente 
“ordini del giorno” contro gli 
armamenti atomici. In un Comune 
dove gli ordini superiori non erano 
ben accetti da alcuni amministrato­
ri, questi, in sede di Giunta, sosten­
nero - e non a torto - che le ammi­
nistrazioni locali si dovevano occu­
pare dei problemi di loro compe­
tenza e non delle questioni di poli­
tica estera. SI accese una furiosa 
discussione al termine della quale 
il Sindaco (che aveva un indubbio 
senso dell’umorismo) fece appro­
vare una delibera con la quale si 
vietava che le guardie municipali 
fossero munite di armi atomiche.

Alcuni aforismi sulla gustizia e 
gli atwocati

□  “Se noi riconosciamo che 
errare è dell'uomo non è crudeltà 
sovrum ana la giustizia?” 
(Pirandello)

□  “Di che cosa avete bisogno 
quando vedete tre avvocati immer­
si fino al collo in una colata di 
cemento? Di altro cem ento”. 
(Rafferty)
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IL TRAFFICO A CAMUCIA: PALLIATIVI E NON SOLUZIONI

D a molto tempo si sente 
parlare del problem a  
della v ia b ilità  d i 
Camucia e delle varie 

proposte che avrebbero dovuto 
diminuirne il traffico.

Solo poco tem po fa , nella 
zona deUa Coop, sono iniziati i 
lavori per la costruzione della 
cosiddetta variante che dovrebbe 
eliminare le lunghe e noiose file  
nelle quali qualunque cittadino 
che passa per Camucia nel tardo 
pom eriggio p u ò  im battersi.

Siamo proprio sicuri che questa 
variante possa risolvere il pro­
blema della viabilità?

A parer mio, questa è stata 
costruita troppo vicina al “cen­
tro” e non potrà risolvere questo 
a n tico  problem a che orm ai 
coinvolge Camucia. Secondo me, 
la varian te doveva essere 
costruita moltopiù in là, sicura­
m ente non p rim a  del Sodo, 
sjhittando delle strade che fimo a 
pochi anni fa  erano molto tran­
sitate invece oggi abbandonate o

perlomeno usate solo da poche 
persone: così si sarebbe potuto  
finalm ente diminuire il traffico 
a Camucia.

Per quanto riguarda invece 
le auto  che vengono da 
Terontola, perché non incomin­
ciare a costruire la strada, che 
già tre am m in istrazion i che 
l ’hanno promesso, sfruttando 
sempre una delle tante strade 
che c i sono dopo il Ponte 
dell’Esse fin o  alla piscina comu­
nale? C’è l’imbarazzo della scel-

AL SANTUARIO DELLA MADONNA
DI MONTENERO

Alcuni g iorn i fa, venni a 
sapere  da m ia m am m a, 
che è una volontaria del 
P ro n to  In te rv e n to  

Ambulanza, di una gita sociale 
che la M isericordia di Camucia 
stava organizzando.

L’itinerario  e ra  il Santuario 
della Madonna di Montenero, il 
Porto di Livorno, Torre del Lago 
Puccini e Pisa.

Alle ore 6 della domenica 6 
ottobre, noi tutti (50 turisti tra 
Volontari e famihari) salimmo a 
Camucia su di un pullman “Gran 
Turism o” , già p ren o ta to  dalla  
“Colosseum Tours”.

Era ancora buio, il cielo e^a 
sereno e pieno di stelle e duran­
te il viaggio mi sono goduta il 
soi^ere dell’alba e del s. ; ?.

L’ing. Catani e il sig. Barzi, a.

di Fabiola Berretta *

volta in  volta, ci mettevano al 
corrente dello svolgimento della 
giornata e don Luigi ci esortava 
a dire una preghiera che ci pro­
teggesse durante il viaggio.

A rriva ti a M o n te n e ro  ci 
siamo diretti a  piedi sulla scali­
nata che conduce al Santuario 
d ed ica to  a lla  M adonna delle  
Grazie che sorge sopra un colle 
di m t. 300  su l m are . Da un a  
parte della Piazza si vede la fac­
ciata del Tempio e dall’altra lo 
“2a medio civico” ovvero delle 
” .pelle  in  cui riposano i rsti 

.ortali di grandi hvomesi e una 
lapide in ricordo di Mascagni e 
ModigUani.

Il Santuario è sorto nel XIV 
sec. e la  costruzione attuale è 
stata reahzzata in diversi periodi 
che vanno dal 1500 al 1820: qui

vi sono custodite innumerevoli 
opere d ’arte. Nel 1947 la 
Madonna di Montenero fu pro­
clamata Patrona della Toscana.

Dopo la celebrazione della 
S. Messa, officiata da 3 parroci, 
tra cui don Luigi, siamo risahti 
in pulman e ci siamo diretti 
verso il porto di Livorno. 
Abbiamo visto l ’Accademia 
Navale, il Porto Mediceo, la 
Fortezza Vecchia e la Stazione 
Marittima, il tutto mi ha molto 
interessato e ho ascoltato con 
attenzione le spiegazioni che 
Burzi dava.

Alle ore 13 siamo andati a 
Torre del Lago Puccini, e qui in 
un elegante ristorante, abbiamo 
pranzato, mangiando ottimo 
pesce di mare; nel giardino atti­
guo ho fatto amicizia con un 
cane San Bernardo con cui mi 
sono fatta scattare delle foto.

Nel pomeriggio siamo partiti 
per Pisa per visitare la Piazza dei 
M iracoli. In questa  piazza ho 
potuto am m irare molti m onu­
menti come la Torre pendente, 
la Cattedrale, il Battistero il tutto 
circondato  da verdi p ra ti ben 
curati. Risaliti in pullman abbia­
mo cantato e raccontato barzel­
lette m angiando cioccolatini e 
caramelle.

Questa bella gita è terminata 
alle ore 22,30 a Camucia.

Cosa dire di me? Sarei con­
ten ta  di ripe tere  questa espe­
r ie n z a  e voglio  r in g ra z ia re , 
anche a nome di mia madre, la 
M isericord ia di Cam ucia e la 
Colosseum Tours per aver orga­
nizzato in modo esemplare que­
sta bella gita sociale.

* IV Elementare

tal Siccome questo lavoro è già 
stato appaltato, quando scadrà il 
termine di inizio lavori?

Oggi come oggi anche fa re  
una sem plice passeggiata per  
Camucia è diventa “un’impresa 
eroica”; è un continuo transito 
di m acchine e d i grossissim i 
autotreni Cosa aspetta l’Ammi­
n istrazione com unale a fa re  
qualcosa di veramente buono ed 
utile per la cittadinanza? Certo 
taro sono sicuri, “arroccati” nel 
palazzo  com unale. E ’ ora di

finirla  con queste continue pro­
messe elettorali; la popolazione 
è stufa di vedere il “grande inte­
resse” con cu i l ’A m m in i­
strazione tratta Camucia. E’giu­
sto tenere lo “scettro”, ma è 
anche giusto impegnarsi costan­
temente per il bene della colletti­
vità e non dedicarsi alla realiz­
zazione di contentini come la 
variante in prossimità del centro 
commerciale “1 Girasoli”.

Luigi Chiarabolli

□  da pagina 1
IL NUOVO LOO K DI PIAZZA DELLA LIBERTA’

abbellimento di piazza della Dbertà, 
meglio conosciuta come piazza della 
stazione. L’importante opera, i cui 
oneri economici di circa 42 milioni 
saranno coperti integralmente dai 
fondi com unali, é gestita e diretta 
nella sua reahzzazione dalla ditta 
Bruschi Rivo.

Il progetto, realizzabile peraltro 
nel giro di pochi giorni, si articola 
nella sostituzione del p a r d i^ o  anti­
stante la stazione con una grande 
aiuola di forma ottagonale con al suo 
interno un pratino che renderà 
senz’altro più piacevole l’impatto con 
Camucia (i chi scenderà dal treno ma 
che allieterà anche coloro che si trove­
ranno a transitare in quella piazza e 
che potranno apprezzare un po’ di 
verde (bene raro, tanto raro  a 
CamndaO.

La realizzazione di questa opera 
inoltre non comprometterà in alcun 
modo roriginaria finizione cui é pre­
posta la piazza, ovvero far parch^ia- 
re le auto di chi usa il traio , poiché 
sono stati contestualmente costruiti, in

via Mincio (dietro la stazione) ben 80 
posti macchina organizzati a “spina di 
pesce”. Rimarrà inoltre presente il 
parche^o  adiacente alla stazione e 
nell’ambito di queste modffldie veni 
sostituita la pensilina per la fermata 
dei bus.

A fronte di una tale iniziativa, 
anche se ancora in fese di costruzione, 
il nostro commento non può che esse­
re positivo dal momento die decraa 
una inversione di tendenza die fa ben 
sperare per il fiituro e die renderà la 
nostra Camucia una cittadina più 
attenta alla sua esteriorità e al suo 
modo di porsi. E’proprio sulla base 
di questa cura dd particolare di guic- 
dardiniana memoria, di questo desi­
derio di migliorare il paese in cui si 
vive, anche senza opere di m ^ o m a - 
nia ma con l’attenzione quotidiana alle 
piccole cose, che l’attività d ^  ammi­
nistratori deve ergersi ad azione real­
mente sociale e politica nd senso eti­
mologico (polis significa dttà) della 
parola

Gabriele Zampagn

Panificio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI 
m  RESTAURI

TECNOPARETI
___________Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

/
^  l'ETRURIA

20 Novembre 1996



U N A  M O STRA FO T O G R A FIC A ...
Per non dimenticare

A partire da sabato 16 novem­
b re  e fino  do p o  le  feste  
n a ta liz ie , a lla  C asa del 
Giovane di Terontola, sarà 

esposta una mostra fotografica dal 
tema: “Segni di una civiltà scompar­
sa: il focolare, il forno, il pozzo” . 
Essa costituisce la naturale prosecu­
zione della p receden te  rassegna 
fotografica: “Per non dimenticare” 
dedicata a  rustici, case coloniche, 
residenze signorili, alcune in stato 
di abbandono, altre ristrutturate, 
presenti nel territorio terontolese, 
rimaste a  testimoniare quella “civiltà 
rurale” che ha caratterizzato molti 
secoli della nostra economia e cul­
tura locale.

I fotoamatori che l’hanno realiz­
zata hanno dato al loro itinerario di 
ricerca un solo una valenza cultura­
le m a anche sentimentale: le foto 
oltre a presentarci le varie strutture 
architettoniche, stimolano la memo­
ria di un mondo vitale fino a pochi 
decenni fa e ormai quasi totalmente 
perduto, travolto dalla seduzione 
delle com odità m oderne, m a da 
molti ancora amato ed anche rim­
pianto. Alcuni casolari sono in stato 
di totale abbandono, altri ridotti a 
macerie eppure ogni angolo, ogni 
pietra possiede una bellezza unica 
ed ha una sua “voce” nascosta: nar­
rano di vite spesso piene di tribola­
zioni, di duro lavoro m a anche di

unità di affetti e comunione d’inten­
ti.

Fanno da didascalia alle foto 
memorie e poesie.

Il m aes tro  R em o M ucelli 
riguardo “Al focolare, al forno e al 
pozzo” dice: “Erano le tre strutture 
indispensabili per la sopravvivenza 
della famigha”. Ricorda quando la 
m assaia  m etteva nel foco lare  il 
paiolo per il minestrone del pane, 
quando intorno al focolare, durante 
la vegha serale, si recitava il Rosario 
e poi, mentre le donne rassettavano 
i panni o facevano la calza e gli 
uomini intrecciavano i cesti di vimi­
ni, si raccontavano vicende d’altri 
tem p i. R ico rd a  p o i q u an d o  le 
d o n n e  il p an e , p ro ced ev an o  al 
riscaldamento del forno ed entram­
be le operazioni avevano un rituale 
quasi sacro: “Il fare il pane impe­
gnava tutte le  donne più giovani 
della famiglia... non era la massaia 
m a la sposa più giovane a fare il 
pane, sotto la  guida attenta della 
suocera e l’occhio un po’ beffardo 
delle altre nuore”.

A commento delle foto ci sono 
poesie di autori famosi ma anche di 
poeti “improvvisati” che si sono fatti 
prendere la mano dai ricordi d’in­
fanzia, poesie che non hanno forse 
valore letterario ma servono ... per 
non dimenticare.

Cesarina Perugini

IL FOCOLARE
Ekserad'iiwmm,

boBoìte, U mosto movo,
Lefkmmescmmmd’i 
della tionm che recitava il Rosario 
ederanMmw 
aipiùpiednL.

m v . m a vo m a m :

Pdifemo,Btm, 
p m fM m d o h  
il M ìdito Giuliano,

su pareti annerite,

m 'mr

Ricordi d'anni lontani: U7ut fascim  d’erica.

Senio pii odori M e  mie radici 
wci d'infanzia. ìiride nelaurre.

Al Teatro Signorelli di Cortona
CINEMAUTOGRAFO EDIZIONE 1996/97

•EA TK O SK iW K hU  1

G iovedì 28 Novembre si apre 
la n  edizione della rasse­
gna CinemAutografo, con la 
p ro iez io n e  d i” Sotto gli

Ulivi”.
La rassegna, ideata da Marco 

Andriolo e Tiziano Schippa, si com­
pone di dodici film provenienti dai 
Festival Italiani e stranieri più signi­
ficativi.

Le proiezioni avverranno ogni 
giovedì alle ore 21,30 e per altri Tre 
film  n e i pom erigg i del 28 
Dicembre, 11 e 18 gennaio alle ore 
15.30; questi tre pomeriggi saranno 
dedicati ai bambini. All’iniziativa si è 
aggregato nella direzione artistica 
Daniel Franchina.

Il 5 Dicembre e il 19 Dicembre 
in  collaborazione con il Festival 
intem azionale Cinema Giovani di 
Torino saranno proiettate opere 
prime e cortometraggi in lingua ori­
ginale. Tra gli esponenti più impor­
tan ti che  sa ran n o  p re se n ti a 
Cortona con le loro opere ricordia­
m o T onino de B e rn a rd i con  “ 
Sorrisi Asmatici” e Paolo Benvenuti 
con ‘Tiburzi” che sarà proiettato il 
6 febbraio.

Il 9 gennaio Ken Loach con “La 
canzone di Carla” salta da Glasgow 
al Nicaragua

Il 16 gennaio il film del f i^ c e -  
se Kassovitz sarà  preceduto  dal 
co rto m e trag g io ” B rigan ti” di 
Filippo Ricci che è stato interamen­
te girato nella nostra città.

Il 23 gennaio serata particolar­
mente interessante con la proiezio­
ne “Pole-Pole” di Massimo Martelfi 
alla presenza del regista; questa 
proiezione è stata finalizzata a favo­
re del AMREF nel tentativo di far 
capire i problemi del terzo mondo 
africano con la volontà di aiutare i 
suoi abitanti.

Il 31 Gennaio omaggio al cine­
m a del ritrovato  M arco F erre ri 
cori’Nitrato d’Argento”.

Abd Ferrara prendendo spunto 
dal fenomeno mafia sviluppa poi 
con il suo”Fratelli” il tema sempre 
attuale della famiglia e d d  rapporti 
tra i suoi membri. Questo film sarà 
presentato il 13 febbraio.

Il p itto re -re g is ta  P e te r 
Greenawaj, riprendendo un anti­

chissim o testo orientale, a lterna 
scene in video e in pelhcola con un 
risultato sorprendente che potrete 
vedere il 20 Febbraio con “ I rac­
conti d d  cuscino”.

In  c h iu s u ra  il 27 feb b ra io  
po trete  am m irare”Le om bre del 
destino” d d  danese Lars Von Trier.

L’abbonamento, per l’intera ras­
segna, che si compone di 15 film è

di Lire 50.000; si può acquistare 
direttamente al teatro Signorelh o 
n d  punti vendita indicati nei mani­
festi afSssi.

Questa rassegna è .stata realizza­
ta con la partedpazione d d  comu­
ne di Cortona, delTassessorato aUa 
cu ltu ra  e con l ’accadem ia degli 
arditi.

(T.S.)

Grazie alla Banca Popolare 
di Cortona e al Lioris Club 

Cortona Valdichiana
La Com pagnia Laicale di San 

Niccolò esprime la sua riconoscenza 
alla Banca Popolare di Cortona ed ai 
suoi Organi amministralivi per il tradi­
zionale sostegno che da decenni la 
banca offre affinché la nostra bella 
chiesa di San Niccolò si mantenga in 
buona salute. Ricordiamo che il com­
plesso monumentale di San Niccolò

Un grazie al Lions Qub Cortona- 
Valdichiana che collabora con la 
Compagnia e la Banca Popolare di 
Cortona al restauro in corso dd  benis­
simo soitto  in legno a lacunari della 
stessa chiesa. Sotto la supervisione dd- 
l’arch. Fabiano di Banelk e con il con­
senso della Soprintendenza fii smonta­
to il quadro centrale ed é attualmente

conserva, tra le altre cose, il famoso 
“Gonfalone” a due facce di Luca 
Signorelli “Deposizione” e “Vergine 
con Santi” (1512), visibili mediante un 
c o n g ^ o  di ^rertura girevole dritri- 
camente che fu donato dalla BPC n ^  
anni scorsi. “Un Gonfalone di g ra n ^  
fascino metafisico” é stato definito 
recen tem ente dal m ensile edito  
daU’ALTIALIA nell’agosto scorso.

in corso il restauro dd  dipinto su tavo­
la  che rappresenta “Allegoria con 
Putto” (sec. XVn). La tavola fu conse­
gnata nel corso  dell'anno al 
Laboratorio Restauri Cavigji di Arezzo 
e quanto prima farà ritorno ndla sua 
sede naturale.
Il Governatore della Compagnia 

Laicale di San Niccolò 
(M. Canneti)

□  da pagina 1

... E LE OPPOSIZIONI DOVE SONO?
Vorremmo ora che, rinfiancati da 

questa novità, tutti gli altri consiglieri 
di opposizione fecdano il loro lavoro 
con serietà, grinta, continuità, con 
rispetto per gli elettori che li hanno 
mandati su q u ^  scanni.

Ad 0^  c’é stata una attività a  cor­
rente alternala che non é piaduta alla 
gente tanto che spesso abbiamo senti­
to dire: “ ma c’é una opposizione?” La 
nostra risposta é sonpre stata “ si “, 
anche se si é operato con diverso 
im p ^ o  d d  singoli in maniera s i ta la  
come gruppo di opposizione. Occorre 
invece ricostruire una nuova amalga­

m a p e r essere , secondo la 
Costituzione, controllori attenti e non 
dorm ienti dell’attività della giunta 
comunale.

Chiediamo dunque ai cinque con­
siglieri del Polo e dell’unione dei 
Qttadini-CDU di tornare a far politica 
con la grinta la capacità dimostrata 
nel passato ed o ^ ,  in verità un po’ 
appannala; di verificare la volontà poli­
tica d d  PPI e, se nd  ca.so, di unire le 
forze per fare della sana opposizione 
così come vuole la gente e la nuova 
legge dettorale.

(E.L)
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ASSEMBLEA ALLA PRO LOGO
Approvati progetti di valorizzazione di gemellaggio e organizzativi

I l 5 novembre, presieduta da 
Alessandro Panchini, si è 
svolta una riunione della 
Pro-Loco, con la partecipa­

zione aperta a tutti i sod. Le pre­
senze, tranne quelle dei consiglie­
ri, non sono state numerose seb­
bene i manifesti affissi nei locali 
pubbUci avessero già da giorni 
annunciato la seduta in program­
ma. Tuttavia la trattazione è rego­
larmente avvenuta su tutti gli argo­
menti all’o.d.g., fatta solo eccezio­
ne per il rinnovo delle cariche, 
rinviato alla prossima assemblea 
fissata al 25 venturo.

Il primo punto ha riguardato 
E resoconto relativo alle due feste 
promosse dalla stessa organizza-

I n a i i i n i e M I y IO

tato h  scomparsa (H Benita 
Gennaioli in Socentini,Jtgu- 
m dx per la sua mtorietà e 
le sue altissime doti lascia in 
questo paese un vivo rim- 
fmnio e un incancellabile 
riwrda

Mercatakse di adozione, 
aveva diretto per alcuni 
decenni il locale ufficio 
Imtale. evidenziane nel 
suo lavoro una scrupolosa 
diligenza e un particolare 
riguardo verso le persone

pegno di operazioni di 
tello. la .sua esistenza era 

mslata inm^aia da.

vano impressi nel rollo i 
se^i ingtunibiV 
nmsuss^irsi 
liari, ultimo dei quali qpteVo

te strappatole da un inciden­
te della strtuia a soli dicim-

sione. la signora Benita si era 
stabilila definitivamente a 
Mercatale con il marito 
Antonio, confortata spesso 
dalla presenza della figlia 
Siena e delle due nipotine 
adottive. La sua morte è 
avvenuta il 23 ottobre nell'o- 

ĵeàde di Città di Castello a 
seguito di breve e inesorabile 
nudatiia. Una considerevole 
folla ha parteci/ialo alle ese­
quie concelebnde mila chie­
sa parrocchiale di Mercatale 
da don Sranco Giusti e don 
.Antonio MetWinrini

Vnendoci all'intera popo­
lazione della wdk, rinmm- 
mo a Tonino, ad Siena e a 
tutti i parenti l'espressione di 
sentito cordĉ lio.

M .R u ^ u

zione e svolte nell’estate, cioè 
“ Festainsieme” e la 
“Festanpiazza” , che, considerati 
gU scopi per i quali erano state 
effettuate, hanno dato un risultato 
da ritenere certamente positivo. Il 
presidente Panchini ha poi 
espresso la soddisfazione del 
Consiglio per il buon esito dell’in­
teressamento della Pro-Loco 
mirante ad ottenere la totale illu­
minazione del castello di Piede.

Fra gli argomenti discussi si è 
parlato inoltre di un interessante 
progetto, finalizzato anche al con­
solidam ento dei rapporti fra 
Mercatale e Lisciano Niccone, per 
attivare un comune gemellaggio 
dei due paesi con la cittadina 
francese di Coursegoules, situata 
nel retroterra di Nizza e manife­
stamente interessata all’iniziativa 
sia per certe caratteristiche 
ambientali simili alle nostre e sia 
perché in quell’area geografica si 
sono stabihti, nella prima metà 
del secolo, i principali insedia­
menti dell’imigrazione locale. 
Ritenuto intanto necessario con­
traccambiare le informazioni foto­
grafiche e descrittive pervenute da 
quella Ipcahtà, viene deciso di 
richiedere un contributo al comu­

ne di Cortona per la pubblicazio­
ne di un dépliant illustrativo della 
'Valle da inviare a Coursegoules e 
da impiegare quale mezzo di 
richiamo turistico. Altri contatti, % 
sempre in materia di turismo, 
sono stati presi con l’A.P.T. e la 
Pro-Loco di Cortona.

Venendo ai successivi punti è 
stato ricordato come nei due 
incontri avuti fi^ la Pro-Loco e il 
sindaco Pasqui siano stati esposti 
alcuni specifici problemi riguar­
danti in primo luogo la sistema­
zione di piazza della Costituzione 
e poi la necessità di un intervento 
sull’impianto fognario, ripetuta- 
mente segnalata fin dal lontano 
1945. Affermativamente sembra 
invece risolversi il problema del 
ripetitore T.V. in quanto è prevista 
a breve termine la visita di una 
commissione di tecnici Rai che 
opererà alla scelta del luogo ove 
installare l ’impianto, dato ormai 
per certo.

A conclusione si è parlato di 
progetti per il prossimo Natale 
con l’intendimento di organizzare 
attività rivolte principalmente alla 
gioia dei bambini e al soUievo 
degli anziani.

Mario Ru^u

A l negozio dei giornali 

ESCE LOREDANA, ENTRA SIMONA
Il negozio mercatalese di giornali, cartoleria e profumi, originariamente e 

a lungo legato al nome di Bistoni, ha cambiato ancora gestione. Q rammari­
ca un po’ doverlo dire perché in questi ultimi tre anni 0 poco più, in cui la 
rivendita è appartenuta a Loredana Cangi, abbiamo avuto quotidianamente 
occasione di ^prezzare, grazie a lei e alla sua coadiuvatrice Oriana Dogani, 
una inappuntabile maniera di accogliere e trattare la clientela, dando vita nel 
contempo ad un progressivo arricchimento dello stesso negozio con la pale­
se dimostrazione di attitudine, iniziative indovinate e molto buon gusto.

Dall’inizio di novembre la proprietà è passata nelle mani di Simona 
Perugini, una giovanissima ragazza che, nonostante Finesperienza commer­
ciale, siamo certi riuscirà nondimeno a svolgere anch’essa Fattività con le 
stesse capacità e il garbo che hanno contraddistinto le precedenti gestioni.

A Loredana e Oriana vada un cordiale e riconoscente saluto; a Simona il 
migliore augurio nostro e de L’Etruria.

M.R.
Nella foto: A soddisfare le richieste dei lettori c’è ora Simona.

W A T X ) & C O M P R O
QUESn ANNUNCI SONO SRATUITI

Affittasi appartamento nel centro storico di Cortona con due camere, cudna, 
Ixigno, armadi a muro, riscaldamento eiettiico indipendenic. Telefonare ore pa-.ti ;il

Vendesi mi centro storiai di (amona a})panamcni() à  5 \ajii con ri.'a-.ililanienio 
autonomo, jyà dtsponibOc. Tel. ore pasti al 05"5/22(>5S-2.r0(>
ACainucia vendisi appiutimeuto imiipi’ndenu.' come nuovo di mq. lio: aiuna. 
so!53onio. Gimcie. doppi servizi con gttrajte di mii. 45 e gianiino con irng:i/ione 
iL mq. 20n. Tel. ore pasti allo 05"5/(t043"~
Vendesi camilo rimoaiiio |K*r ir.isiwrto aise. am turt;:! Cxm :uiaa o per Ja p  e 
trattore, liixv l'ilebi F.B (lOO M. telefomux- ore pasti al btvXHB 
Negozi d i)  uffici di mq. 2S et 40 con w.c e risatliLuiiento autonomo affinasi in 
palazzo ristnitnu'Jio zona centrale (amucia. Tel.: 02/2U52.i(W5 - i)2,''7-i3 Uri 
\TADO TTillìt’AMERA Haver. \lLs con due b.itteric in buono sulo a lire ('(«) oih) 
irattalnli. Telefotiare al numero 05~5 > 02322 ore serJi e chiedere di laura.
Affittosi a Sixio eli t/trtona ai)|KUiamemo iunmobiliaio e non: cucina. 3 camere, 
salotto, bamio. posto inaccliina. Tel. O5“5/012Ty3
Vendesi bsieheca per gioniali. riviste, foto, comunicali, mi 1.50\1.20. doppi 
!4)ort(ili in alliuiiinio color nero Tei ore pasti WM5J7 oppure ore ncijo/io al 
6.30652.
Vendo rim orchio i^ ic . semimiovo Biechi ixirt. 30 q li con casMXie suiaio per 
raspollo uva/cereali, riball, idraulico, con sponde m;ù usate. Tel. ore |ia.sii ‘XI5 i i2. 
Vendesi lavastoviglie usata in buone condizioni. Itleale jx-r ristorami e inenst' 
azieiulali Tel. (i"80”2.
Vengo Amiga 500 moiuse. manuali .\miga dos. mniga Basic "0 diMlietti di euilii 
e progi'anmii gesuoiiidi. cavo ix>r collcgamemo 1 \. Tel. oiv 20-21 Caeimo ('(d52s 
L 3tX).(XK)
LTTaltivita ad alto rendimento vi sta asix'tiaiido! Vi iasudliamo im mcdesinio lava­
secco ecologico 'chiavi in miuio". Telefonata gratuita 16"-2tri,i(i (numero vcrdel 
Per allerm atissima sixieui intemazionale selezioniamo prolessioiiisti ix-r lo svi­
luppo immicliatf) mn* commerciale mateitde fonnanvt» di idtissimo livello, oppor- 
tunìKÌ unica ed irripetibile - per iqipuntamenio 0335-.3801 r .
Oflrcsi oppomiiiiuT per ottìnu guadagni a domicilio (trascrizione indirizi ed altro) 
lier inforaiaaoni allegare lire 2.0(X) per risposto. Scrivere. Di Horio Silvana Via 
tlueienna. 150 - (i(tO i3 (asoli («lieti )
Fabbrica Roma cerca collalxiratori ovunque lesidenli [Xt  inlomiazioni gralime e 
senza miiiegno tei. ()-7(>-2i2Sl-3I lOOS.

B U O N O  O M A G G IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e ......................................................................

Nome .............................................................................

Via ....................................... N° ....................................

Città ...............................................................................

•J  L’ETRURIA
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LA STAGIONE TEATRALE 1996/97
A PANICALE

La Compagnia del Sole ha reso 
noto il programma della stagione 
teatrale 1996/97, che anche que­
st’anno si articolerà in cinque spetta- 
coh che privilegieranno il diverti­
mento e la qualità, senza trascurare 
l’impegno e la novità

Si inizia il prossimo 6 dicembre, 
senza trascurare l’impegno e la 
novità, p resen ta “Carm ela e 
Paohno” di J.S. Sinisterra, per la 
regia di A. Savelli e l’interpretazione 
di Edi Angelillo e Gennaro 
Cannavacciulo. L’i l  d icem bre 
seguirà il Teatro dell’Archivolto che 
per la regia di G. Gallione presenterà 
un testo dello stesso Gallione, Il 
Mare in un imbuto, con Picciau e 
Scaramuzzino.

Per il terzo spettacolo bisognerà 
attendere sino al 18 febbraio 1997, 
quando ci sarà quello che, forse, è 
lo spettacolo più atteso della stagio­
ne: Nel campo dei m iracoli o il 
sogno di Pinocchio, un testo libera­
mente adattato da Tonino Conte, che 
ne cura pure la regia, dall’opera di 
Carlo Collodi. A rappresentare que­
sta piece sarà la Compagnia della 
Tosse, che l’anno passato fu prota­
gonista di una delle più riuscite rap- 
presentazioni realizzate al 
Camporali. Il 19 marzo 1997 sarà 
invece la volta della compagnia 
Diritto e Rovescio che per la regia di 
Giorgio Albertazzi presenterà un 
testo di A. Bassetti, Harem, con 
Giuseppe Pambieri.

Chiuderà la stagione il 24 aprile 
1997 la Famiglia delle Ortiche che 
per l’interpretazione di Piera degU 
Esposili e per la regia di Cherif, pre­
senterà un testo di Antonio 
Tarantino, Saabat Mater.

La stagione teatrale, come infor­
mano il presidente della Compagnia 
del Sole, Maria Paola Gori ed il 
d iretto re artistico del Teatro 
Caporali, Fabio Cherubini, inizierà il 
prossim o 16 novem bre con “Il 
postino di Neruda”, presentato da 
Teatro Aperto, e liberamente tratto 
dalla pièce teatrale di Antonio 
Skàrmeta, Ardiente Paciencia. Lo 
spettacolo si avvale delle scene di 
Virgia Ryan, dei costumi di Luana 
Petrioh e delle musiche di Silvio 
Redriguez, Pablo Milanès, Carlos 
Puebla, Astor Piazzolla, Stephane 
Grappali! e Los Jaivas ha la regia di 
Carlos Tolentino, che ne ha anche 
curato la traduzione, l’adattamento e 
le coreografìe.

Sempre a Carlos Tolentino que­
st’anno la Compagnia del Sole ha 
affidato la realizàzione dello spetta­
colo presentato dai giovani aUievi 
della Compagnia - sono circa 40 
ragazzi e costituiscono l’orgoglio del 
presidente Maria Paola Gori - che 
sarà un testo di grande suggestione e 
difficoltà. Figli (fì un Dio minore, in 
prova in queste settimane per il 
debutto previsto a fine dicembre. La 
Compagnia del Sole informa che il

prezzo per i cinque spettacoh di 
prosa è rimasto invariato, e cioè: 
platea e palco centrale L. 110.000; 
posto palco laterale L. 90.000; log­
gione L. 70.000; abbonamento pro­
mozionale per le persone sotto i 25 
anni e sopra i 60: posto palco late­

rale L. 70.000; to so n e  L. 50.000.
Gli abbonamenti potranno esse­

re M i il 16 e 17 novembre (ore 17- 
19) per le riconforme ed il 23 e 24 
novembre, stesso orario, per i nuovi.

L’Addetto stampa 
Luciano Lepri

ANNIVERSARIO DI 
MATRIMONIO

Aldo Bucci é uno dei tanti cortone- 
si che ha dovuto lasciare la sua terra 
per motivi di lavoro. Oggi vive a 
Legnano in provincia di Milano.

Quarantacinque anni fa si é unito 
in matrimonio con la signorina Gisella 
Venier nella chiesa parrocchiale di

Alla mppia che festeggia 45 anni di 
felice matrimonio un caldo augurio e 
felicitazioni per il traguardo vicino 
dde nozze d’oro.

ANTOLOGIA DIALETTALE
a cura di R o la n d o  B ie to lin i

Ha in izio  da questo num ero la presentazione d i una p a rte  i  

dell’opera d i un altro fam oso scrittore dialettale castiglio- 
nese: Raffaele Luigi Siili, a l quale s i devono fra  l ’altro 
l ’a tto  unico "AMORI DI BETTA E PASQUINO ossia LO SPOSA­
LIZIO DEI CONTADINI” e “LA CONFESSIONE DI PIETRAC- 
CIO”, com ponim ento quest’ultim o conosciuto a  m em oria 
ancora da m olte persone delle nostre campagne.

Bistone dà rultìmo addio al suo ciuco moribondo.

Currìte!... n ite tutti!... fète lesti!... 

l ’èsono  tira  gli an d !... e p è r  che fusse 
m èzzo ‘nvagille... h a  gh occhi pèsti pèsti!..

P ro p rio  p é re  un  Cristièno ‘nfìnibusse.

Sém bala sciutta, ceci, e fève scusse 

nun  giovònno a  covèlle: e coi su ’ gesti 

p è r  che  m e dichi con  piatoso viso:
“P adron , ci arvedariéno  ‘n  P arad iso .”

Addio tatino!... sì..., ci arvedariéno 
un  P aradiso ... eppù  ducche D i’ vole,...

Ah!... c o ’ la  m orte  nun  ce se n e  pole!...

Sanza de tè nun  so com m e farieno!...
Q uante m e trap p ia  ‘1 cére! avere a  dire!...

P erdo  la  stim a de q u aran ta  lire!...
Che ci arabrezzarò?... s irà  un  covèlle... 

posso  cavè do franchi tu  la  pelle.

Dio lib ri ‘giti Cristièno,... ‘gni criatura!... 
dal m èle che s ’aprova e che se sente 

quande m oje u n a  bestia; a  d irittu ra 

quel dì p è r  che te  viènghi un  accidente, 

si te m oje la  d o n n a  d i’ bbisogna, 
c h ’alm eno p e r  cen t’anni s ’arisogna.

Mò m e m oje T Pòlero  e guèso io penso 

che  de la  d o n n a  fa l ’istesso senso.

NOSTALGIE DELL’EMIGRANTE
Quande che ‘na campèna al cum briglitm e 
manda i rintocchi lenti ‘n tu la sera, 
pensi ch’d  tu paesels’acem k un lume, 
senti ch e‘I cor te batte a ‘na magnéra. ..

Veggbi 7  camin che ‘n alto sbuffa 7  fum é 
che saglie ‘n ciélo comme ‘na preghièra, 
te pére d‘odorè tutto 'Iptifum e 
de la tu ’ chèsa, de la vaUe ‘ntera;

s c ^ i  la marna ch’ammannìa la cena, 
lo scoppietti dei ceppi tu l cantone, 
ascoUi 7 gorgoglìi d ’acqua de vena

ch’ora te p ire  propio ‘na canzone, 
da Tamichi h n tin i,p ro vi ‘napena!..
Marna, cara vegghjetta, che passione!

%

V Loris Brini J
STRANEZZE DELLA MODA ESTIVA

(Un acaro od un rubino?)
Guardi Signora ch’io son in pensione, 
non esercito più la professione!
Nessuno questa musica l’intende 
e ciascun il giudizio mio pretende.
“Per favore, mi guardi ‘sta cagnetta, 
non si tiene, ha una smania maledetta”!
“E’ m fregola. S im ora, ed è il calore, 
per rimediar, le taccia far l’am ore”.
L’altro giorno, una giovine fanciulla 
che con un cagnohno si trasUilla, 
conobbi, elegantissima e avvenente 
in casa di comune amica gente.
“Dica Dottor, perché Puffi si gratta,

* forse è la rogna, oppur di che si tratta”?
Un sospiro sollevò ‘1 suo corsaletto, 
e cosa apparve allora al mio cospetto?
Un vero acaro rosso all’ombellico!
“Ferma ragazza”! e in men che io non dico,

, destrammente, con gesto repentino,
strappai l’acaro rosso dal pancino.

|i Un sonoro ceffon mi piovve in faccia;
I  j d ’indiscreto Dottor ebbi la taccia,II fui giudicato audace e un po ’ cretino:

Aveo strappato un “queer” ̂ , il suo rubino!
Loris Brini

1 - (queer = una stravaganza, una eccentricità)

di Ceccarelli Dario e Massimo
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Il nome “B ram asole” (o 
“Torremozza”) forse, a molti 
lettori, dirà poco. Eppure è 
un toponim o che indica 

ancor oggi un luogo ove, almeno 
duemilaquattrocento anni fa, gli 
abitanti della nostra  collina 
hanno speso anni e fatica pur di 
costruirvi un’opera che non ha 
pari (a detta di illustri archeolo­
gi) in tutta Italia

; Il Dennis, ad esempio, ne 
parla così : “Si tratta del più 
meraviglioso avanzo di costru­
zione regolare di tal genere in 
Italia".

Sarà capitato a molti di fare 
una passeggiata lungo la strada 
che dal p a rte rre  conduce al 
Torreone e ad un certo punto fer­
marsi in corrispondenza di una 
curva piuttosto accentuata ed 
alzare ^  occhi verso la vetta del 
colle, dove si ei^ono le mura di 
cinta della città, poco sotto la for­
tezza di Girifalco. Avranno, così 
facendo, potuto notare che, poco 
sotto le dette mura, si intravedo­
no, fra la vegetazione sempre più 
rigogUosa, altre mura di dimen­
sioni ciclopiche, o rrid e  ed 
impressionanti.

La pianta della città  di 
Cortona, così come la conoscia­
mo dalle cartine contenute nelle 
innumerevoli guide turistiche è, 
per così dire, soltanto accennata, 
soprattutto per quel che riguarda 
la parte orientale. Le m ura di 
cinta etnische, di cui tanto ci van­
tiamo, proseguivano, nella loro 
corsa nord e sud orientale, un 
po’ più ampie di quelle che oggi 
sono visibili.

Questa eccezionale scoperta 
non è recente, signori miei, ma è

Eccezionale seoperta de ll’ aequ a calda

EICORTONESI NON LO SANNO...
conosciuta da almeno settant’an- 
ni.

Tùtti i cortonesi appassionati 
di storia ed archeologia patria lo 
sanno benissimo. Le mura che 
corrono  sopra la villa di 
Bramasole, sopra la strada che 
dal parterre giunge al Torreone, 
sono etnische e, addirittura, sono

proprietà privata, ma non ne è 
impedito l’accesso (lo sanno bene 
tutti coloro che, approfittando di 
questo fatto, vanno, in epoca pro­
pizia, a raccogliere lì i primi 
pinaroli). Chiunque voglia perciò 
avventurarsi “dietro fortezza” 
potrà rendersi conto di ciò che 
dico. Le m ura etrusche di

il tratto meglio conservato di tutto 
il circuito di cinta antico della 
città.

Da bambino e meglio ancora 
da ragazzetto, con i miei più cari 
amici, ho perlustrato la zona che 
sta dietro alla fortezza in lungo ed 
in largo, sognando di fare prima o 
poi una scoperta archeologica di 
importanza eccezionale. Ma la 
scoperta era là a portata di mano 
e sotto i miei occhi senza che né 
io né i miei amici lo sapessero, 
lutto il terreno che ho citato è di

Bramasole - o di Torremozza - 
racchiudevano la parte orientale 
della Cortona etrusca. Furono 
escluse dal circuito urbano nel 
XVI secolo, quando fu eretta la 
fortezza di Girifalco.

Oggi, alla sommità di quel 
magnifico tratto di massi ciclopici 
(risalenti ad almeno 2400 anni 
&), si trova un terrapieno, dovuto 
allo sfaldamento deUa collina nel 
corso dei secoli e forse anche ad 
altre opere meno naturali.

Il Prof. Aldo Neppi Modona, 
nel 1929, per incarico della Regia 
Soprintendenza alle Antichità 
deU’Etruria, condusse una ricerca 
ed una campagna di scavi per rin­
tracciare l’antico circuito delle 
m ura della città e ne ritrovò, 
documentandolo poi nel libro 
Cortona - etrusca e romana nella 
stoRiA E neu’arte, l’ùitero traccia­
to. Presso le mura di Bramasole, 
nel suo scavo mirato soltanto a 
riportare in luce le mura, ebbe 
modo di trovare, pur non cercan­
dole le seguenti cose, da lui stesso 
definite scarsissime ed insignifi­
canti: “...tre piccoli frammenti 
di ceramica del tipo ‘etrusco­
campano’ [...] un piede, con 
porzione delfusto, di calice, un 
piede vascolare a basso risalto e 
un piede con il fondo del vaso 
decorato a stilature graffite con 
rigature concentriche. Inoltre 
venne rinvenuta l’ansa in terra­
cotta gialla, ordinaria, perti­
nente a un grande vaso, forse 
un’anfora, ^  quale sembrano 
appartenere pure due altri 
frammenti. Infine, un fram­
mento ceramico d’impasto 
rozzo, scuro".

Se il Prof. Neppi Modona, 
mentre nel 1929 cercava tutt’al- 
tro, rinvenne senza cercarle que­
ste cose insignificanti, mi doman­

do cosa si potrebbe trovare intor­
no a quelle mura cercando con 
intenzione e con l’ausilio delle 
moderne tecniche archeologiche. 
Non so darmi con certezza una 
risposta, ma ne suppongo alcune 
perché sono un sognatore. Ma se 
anche non si dovesse trovare 
nulla, mi pare comunque un vero

peccato che quel luogo così cari­
co di storia e di fascino debba 
rimanere ignoto ai più e che non 
sia possibile fare nulla per poterlo 
valorizzare in qualche modo. Un 
sentiero archeologico lungo le 
antiche mura di Cortona?

Intanto che ci pensate, in atte­
sa del prossimo numero in cui la 
questione verrà approfondita, 
andate a godervi lo spettacolo che 
quelle mura offi'ono, accontentan­
dovi, soltanto per adesso speria­
mo, di guardarle da lontano...

Giuseppe Piegai

TAVOLA ROTONDA
Su '‘tutelapmrnozkmegestiom dei beni culturali 

nel territorio cortonese”

I l giorno 30 novembre 1996 
alle ore 10,30 si svolgerà a 
Cortona presso la Sala 
Convegni di S. Agostino una 

tavola rotonda sul tema “Tutela 
Promozione Gestione dei Beni 
Culturali nel territorio cortonese”. 
L’Idea è venuta dalla Associazione 
Culturale AION di Cortona, che da 
più di un anno si occupa di pro­
muovere e focalizzare l’attenzione 
generale sulla questione del patri­
monio culturale troppo spesso 
dimenticato e trascurato, ed è dive­
nuta realtà grazie alla collaborazio­
ne con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cortona, pronto a dare il 
proprio appoggio ad una iniziativa 
che è stata subito ben accolta da 
tutte le altre realtà locali che si tro­
vano ad operare nel settore Beni 
Culturali. Questa può infatti diveni­
re una occasione di incontro impor­
tante e proficuo tra tutte queste 
forze, pubbliche e private, un 
momento ideale per fare il punto su 
quanto già è stato fatto ma anche, 
contemporaneamente, per conósce­
re e far conoscere i soggetti che già 
si adoperano attivamente nella 
nostra realtà territoriale, in uno 
scambio di informazioni e di idee 
che possano permettere a tutti di 
intervenire sempre meglio e sempre 
più efikacemente nella salvaguardia 
e nella promozione del patrimonio 
storico-archeologico-artistico-

ambientak di cui la nostra regione è 
così ricca e il territorio di Cortona 
particolarmente.

A tal fine, proprio per relaziona­
re al meglio Enti Locdi, ufficialmen­
te preposti alla salvaguardia del 
patrimonio culturale, e soletti pri­
vati operanti in questo stesso ambi­
to, sono stati invitati ad intervenire 
come relatori diversi rappresentanti 
delle Soprintendenze Artistica ed 
Archeologica di Arezzo, oltre natu­
ralmente all’Assessore alla Cultura 
del Comune di Cortona, dr. Ida 
Nocentini, insieme a rappresentati 
dell’Accademia Etrusca di Cortona, 
dell’Associazione Culturale AION, del 
Centro Restauri Città di Cortona e 
del Centro Restauro Tessili antichi.

Speriamo che da questa giorna­
ta possa nascere una attiva collabo- 
razione tra tutti nel fine ultimo ed 
unico che è mantenere vive le radici 
della nostra stessa cultura.

Eleonora Sandrelli

GENERAU
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IL VINO: IM A BEVANDA, TRA STORIA, 
ALIMENTAZIONE E “STRADE INFINITE”

Il turismo è uua di queste

La vite ha origine antichissi­
ma: gh uomini preistorici 
im pararono presto ad 
apprezzare il frutto di que­

sta pianta, consumandolo in grap­
poli oppure, bevendone il succo. 
Qualcuno si accorse che il succo 
d’uva, lasciato riposare per qual­
che tempo, subiva una trasforma­
zione. Il vino ha quindi una storia 
che inizia moltissimo tempo fa, 
analogamente ad altri antichi ah- 
menti. Una storia che accompa­
gna la vita deU’uomo e le sue 
grandi civiltà La coltivazione e lo 
sfruttamento della vite si sarebbe­
ro diffusi rapidamente in Siria, 
Grecia e Italia, quindi in Francia e 
nel resto dell’Europa. Oggi la vite 
si coltiva anche in America, 
Austraha, Nuova Zelanda e Africa.
E  vino che si beveva anticamente 
era molto diverso da quello che 
noi beviamo oggi. Il tipo di viti­
gno, le tecniche di coltura e di 
vinificazione, ancora non perfe­
zionate, la bollitura cui il vino 
veniva sottoposto per essere con­
servato, producevano hquidi densi 
e sciropposi, di alta gradazione, 
quasi sempre dolci. Solitamente il 
vino, invecchiato molti anni, non 
veniva quasi mai bevuto puro, 
veniva invece allungato con 
acquafil vocabolo latino mescere 
significa anche m escolare), a _ 
volte di mare. Per molto tempo il 
ruolo svolto dal vino nell’alimen­
tazione delle popolazioni latine in 
particolare,è stato sicuramente 
importante. Attualmente la mag­
gior parte degli esperti considera 
il vino come un alimento energeti­
co complementare perchè forni­
sce calorie ma non è in grado di 
coprire le esigenze vitali. Oggi c ’è 
la coscienza che il vino va consu­
mato nei ragionevoli limiti del 
puro piacere organolettico.Ma, a 
prescindere da tutto ciò, tempo fa 
il Consiglio della Regione Toscana 
si è pronunciato unanime su una 
legge che disciplina “le strade del 
vino” sul territorio toscano inten­
dendo con questo concetto i “per­
corsi caratterizzati da attrattive 
naturalistiche, culturah e storiche 
nonché da vigneti e cantine sociali 
di aziende agricole singole e asso­
date aperte al pubbhco”. Quindi, 
una riscoperta “dell’alimento” 
vino ma anche riscoperta dei valo­
ri naturalistici, storici e culturali. 
Di conseguenza è una grossa 
opportunità per il turismo. Uno 
specifico regolamento attuativo si 
interesserà, entro sei mesi dall’en­
trata in vigore della legge, di tutti 
gli interventi di dettaglio. Un pre­
ciso regolamento indicherà le 
regole per il funzionamento dei 
Comitali promotori delle “strade” 
che poi, una volta ottenuto il rico­
noscimento alla singola “strada”, 
provvederanno a gestire la stessa, 
a promuoverne l’inserimento nei 
diversi strumenti di promozione

ha scelto l’Enoteca di quella città 
come suo punto di riferimento e 
ha saputo realizzare un crescendo 
di interesse culminato con le gior­
nate “cantine ^erte” alle qu ^  ha 
partecipato anche l ’Istituto 
Tecnico Agrario “A. VEGNI” 
riscuotendo un grosso successo il 
quale è stato possibile grazie al 
contributo, aU’interessamento 
disinteressato del Preside, Dr. 
Domenico Petracca che, tutt’ora, 
continua a porsi degh obiettivi 
concreti al fine del riandò defi­
nitivo dell’Istituto citato. Fna

Aspetti merceologici del miele
m  TOSCANA, :l e z i :o :n i d i

^^MIELOLOGIA’’ A SCUOLA

turistica, a gestire campagne 
d’informazione nonché i “musei 
della vite e del vino”. La Regione 
interviene con c,jn :ributi per 
creare segnaleiitue, centri di 
informazione e f .isd. Premesso 
che il vino, da soh , r :oii può certo 
essere risorsa turistica e avendo 
bisogno di altri .dementi quali il 
paesaggio, il p?i'rimonio artistico, 
la  gastroiiorr'- l ’elemento 
umano, il Consfrliere Pedro Losi, 
ha dato à c ,  ne informazioni sul 
moviment'.? noto come “mrisrno 
del vino’ ’: nato a Siena nel 1993,

I
l fatto che il miele sia un ali­
mento di origine animale, 
prodotto cioè dalle api, è 
omiai ampiamente dimostrato 
scientificamente, mentre appare 

diversa la composizione chimica 
dei nettare dei fiori, sostanza di 
partenzafuno zucchero comples­
so che si trasforma in due sempli­
ci per mezzo di processi enzimati­
ci).

Comunque il miele è una 
sostanza zuccherina e più precisa- 
mente, interpretando la definizio­
ne ufficiale, viene inteso il prodot­
to alimentare che le api domesti­
che producono dal nettare dei 
fiori 0 dalle secrezioni provenienti 
da parti vive di piante che si trova­
no sulle stesse, che esse bottina­
no, trasformano, combinano con 
sostanze specifiche proprie, 
immagazzinano e lasciano matu­
rare nei favi dell’alveare.

Esaminando, più in particola­
re, la composizione del miele 
occorre dire che si tratta di un ali­
mento ricco di qualità energetiche 
e nutritive; ne è dimostrazione il 
fatto che un Kg. di tale sostanza 
sviluppa circa tremila calorie. 
Esso è costituito, oltre che da 
acqua(circa il 20%), in prevaleva 
da zuccheri sem plici: levulo­
sio (38% ), glucosio (34% ) e da 
saccarosio (6%).

Si tratta, quindi, di alimento 
dinamogeno per eccellenza in 
quanto viene assorbito diretta- 
mente (predigerito) senza bisogno 
di una digestione addizionale. 
Inoltre sono presenti, in tracce, 
sostanze minerafi fra le quafi il 
calcio, il ferro, il rame, il manga­
nese, l’alluminio, il magnesio e 
solfati, carbonati vari e acido 
fosforico, vitamine del gruppo B, 
enzimi e fermenti.

Si tratta in sostanza di un ali­
mento nutriente, sano e dotato di 
proprietà altamente energetiche e, 
quindi, particolarmente adatto per 
l’alimentazione di bambini, anzia­
ni, ammalati, convalescenti e

sportivi.
La conoscenze del miele risa­

le alle epoche più remote dell’an­
tichità e precisamente agli antichi 
egizi (circa  6000  anni fa) .Ma, 
ancora più recentemente, nello 
spirito della riscoperta dei valori 
più naturali e genuini, la regione 
Toscana ha inaugurato, con l’ini­
zio del nuovo anno scolastico, 
“lezioni di mielologia” in alcune 
scuole elementari e medie, con il 
contributo di esperti e biologi. 
L’obiettivo è quello di far conosce­
re le caratteristiche, appunto, 
salutari ed igieniche del miele 
toscano, favorendone il consumo.

Lezioni non solo teoriche, ma 
anche pratiche, visto che agli stu­
denti sono stati distribuiti vasetti 
con il dolce prodotto dalle api. 
L’iniziativa fa parte degli interventi 
per il settore apistico ^provati dal 
Consiglio regionale. Con una mini­
ma cifra irdziale, 96 milioni di lire, 
la Regione vuole promuovere il 
miele autoctono e migliorare la 
capacità degfi operatori soprattut­
to per attrezzarli alla lotta contro 
la varroa, il pericoloso acaro che 
sta facendo strage delle api tosca­
ne, nonché perchè si è dimostrato 
resistente a molti farmaci.

Per realizzare questi obiettivi, 
gli esperti inga^ati hanno incon­
trato già insegnanti, alunni e q)i- 
coltori per informarU sia sulle 
proprietà del miele che sui corret­
ti metodi di allevamento.

E’ stato pubbficato, a questo 
scopo, un bollettino tecnico sani­
tario che è stato distribuito sia agli 
operatori professionali, sia a quel­
li che per hobby tengono qualche 
alveare e che sono i soggetti più a 
rischio.

Appare comunque quanto 
mai necessario che la nostra api­
coltura venga tutelata e potenziata 
al massimo, al fine di alleggerire, 
anche in questo settore, il deficit 
della bilancia commerciale.

Francesco Navarra

inSTICHE METEORÓUgIC]
O t t o b r e  ^ 9 6

A parte il miglioramento evidenziato rispetto a l mese di settem­
bre, certamente il mese di ottobre non può annoverarsi fra  i 
migliori degli ultimi anni poiché i fattori meteorologici, te?n- 
peratura e precipitazioni, hanno fatto reghistrare una flessio­

ne rispetto alle medie stagionali. L’inizio del mese è stato incerto a 
causa di piogge, talvolta sotto form a di rovesci, che hanno fatto pen­
sare ad  un m ese piovoso, com ’è  nelle caratteristiche stagiomli. 
Invece niente di tutto questo, nonostante la discreta quantità di 
pioggia irregolarmente distribuita nell’arco delle tre decadi(sob  
pbgge nella prim a e seconda parte del periodo), come si m ta dalla 
tabella. Ed ancora, per quanto riguarda b  precipitazbni, è  da dire 
che gli anni in cui il mese di ottobre abbia presentato le caratteristi­
che tipiche d i m ese p iù  piovoso dell’anno, siano stati l ’ottobre 
1982(258 mm.),il 1987( 148 mm.),il 1992(157 mm.)e il 1993(155 
mm.). A questo periodo di incertezza m eteorobgica è seguito un 
brusco abbassam ento della temperatura, specie nelle minime, a 
causa di correnti di origine artica con direzione est- nord-est. 
Andando a  rivedere i dati degli ultimi 15 anni, per quanto riguarda 
le temperature medw, si nota che so b  in 6  casi il mese di ottobre ha 
fatto registrare temperature a l di sotto della media stagiotude: 1982, 
1989, 1991, 1993 e 1994 e sembra che dall’inizio degli anni 90, 
tutto ciò sia diventato una regola. Le temperature, altresì, sono 
risultate inferiori a  quelle registrate nell’ottobre 1995. Umidità mas­
sima rebtiva, quasi sempre elevata. Cwb sereno in parecchie occa- 
sioni ma con concentrazione nell’ultima decade.

DATI STATISTICI: Minima: 6(-0.3), massima: 18.5(-2.5), minima 
m edia m ensib: 9.3(-1.6), m assima m edia mensile: 15.2(-2.6), 
media mensib: 12.2(-2.1), precipitazbni: 55.72(+44.28).

LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GLI SCARTI DI TEMPERATURA 
RIFERITI AL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE.

F.N.

C d » TEMPEKAIVRA VARIAZIONI PRECIPrrAZlONl iMDrrÀn ASPEUO
ALUX INMEIMETR1 DaoHa

Mil Max Mia Max Mia Max

11,2 18,5 +3,8 +2,5 85 72 :• Nuvoloio
2 13 14,5 +3.5 -1.5 16,35 95 85 r M, Nuvoloso
3 9,2 15,5 •4,1 •2,7 88 75 Nuv. VasUbile
4 9 15,5 •4,3 -5.1 80 65 Nuvoloso
5 10 15 •3,5 -3,5 1,16 80 75 : M. V«fi«bil«
S 10,5 16,7 •2 •2.3 85 80 : P, Nuvoloso
7 12 17,5 •0,5 •5.5 23 80 80 Nuvoloso

10,4 17,5 •3,1 -2,7 1,74 90 70 : M. Nuvoloso
9 11.5 17,8 -1.8 •3,2 80 70 ; Nuv. V<rf«bilc
10 10,5 17,3 -1,5 -3,7 85 60 P. Nuvoloso
r 10,2 16,5 •1.3 •3 78 60 vi Nuvoloso
12 10 16,5 -1.5 •4,3 78 55 Nuvoloso
13 9 17 -2,5 -2,5 80 70 • Nuvoloso
14 11 17,5 •1.5 •2 82 68 M. Nuvoloso
15 14,5 15 +2,5 •5 2,61 80 65 M, Nuvoloso
u 11,2 12 •0.2 -8 3,48 92 85 : Coperto
17 9 13 -2,3 -6,5 5.21 90 88 Coperto
I S 8 17 •2.5 •6.5 2,17 92 70 Nuv. VsrlsbUe

7 12,7 -3.5 •2,7 90 80 P. Nuvoloso
20 8 15,5 -2,5 -1.8 80 65 p. Nuvoloso
Z i 8 15 -2.3 -0,3 75 70 • ■ Sereno
22 8,5 15,7 •2.2 •1 90 70 i. Sereno
23 9,2 16,5 + 1,7 •2,2 78 60 L Sereno
24 7 14 •3.7 •3,3 70 55 Sereno
2^ 6 13 -1.3 •2 70 50 Sereno
26 6 12 -2.3 • 1 75 55 P. Nuvoloso
2" 6 12 •5.3 -3,3 75 60 P. Nuvoloso

7.5 11 •3 -2 82 70 Coperto
2 . 9 15,5 •0,7 +0,7 90 80 Coperto
3 0 9 16,3 •3 +0,2 82 60 P. Nuvoloso

7,5 15 •2.2 •1 73 60 Sereno

 ̂CANTINE CORTONESI

iR R lT r i l i ; ’TTll sjStabilimento diCamucia 
IDRIIoI i I l  I l A l  Tel. 0575/630370

OLIO EXTRAVERGINE 
DI OLIV.A

Orario di vendita: 8/13 - 15-18 
Sabato 8/12

l ’KKS.SATO ;\ KHKDIin

.• I
CORTONA

CANTINE CORTONESI
Stabilimento di
Camucia
Tel. 0575/630370

BIANCO VERGINE VALDICHIANA Orano di vendita: r r '" '':" ' 8/i3- i5-ia
('7 5 c/  ITALIA

Sabato 8/12
VINO DA TAVOLA TOSCANO

i>Z5c ' ITALIA I/.G

- i n  l ’ETRlJRIA X vf .20 Novembre 19961



L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

E V E N N E  IL G IO R N O D E L  G IU D IZ IO

N essuna paura! E’ questo 
il tito lo  di un servizio  
ricco di illustrazioni e 
interessante per annota­

zioni, sottratto a l num ero di 
ottobre di “A rt e dossier” di 
Guanti editore. E non poteva  
passare inosservato: protagoni­
sta ancora una volta, anche se 
fu o r i casa, il nostro Luca 
Signorelli.

Quando il presente articolo 
verrà letto, probabilm ente già 
sarà avvenuta la presentazione 
dei lavori d i restauro della  
Cappella d i San B rizio  nel 
Duomo di Orvieto con i celeber­
rimi dipinti del Beato Angelico e 
con il Giudizio Universale del 
Signorelli.

Il servizio, che pubblichiamo 
quasi per intero, è form ato da

Giusi Testa, uno dei direttori dei 
lavori.

La costruzione della “Cappella 
nova” fu deliberata nel 1397 in 
seguito a un legato testamentario 
di Tommaso di Micheluccio che 
desiderava si costruisse una cap­
pella in onore deU’Assunta. Ma fu 
solo verso la fine del 1408 che si 
diede inizio ai lavori, che termina­
rono nel 1444. Il 14 giugno 1447 
l ’Opera del duomo stipulò un 
contratto con Giovanni da Fiesole, 
meglio noto come il Beato 
Angelico, che in quel tempo stava 
affrescando la cappella di Nicolò V 
nel Palazzo apostolico di Roma.

Si sa dai documenti che l’arti­
sta domenicano, desiderandosi 
allontanarsi dalla calura estiva 
rom ana, giunse a Orvieto alla 
m età di giugno. Portò con sé

ALLA RISCOPERTA
DELL’ETRURIA NEGATA

E’ questo il titolo con cui anche quest’anno é stata realizzata l’iniziativa 
Etruschi Sotto Sopra: un programma articolato di gite ed escursioni specia­
lizzate alla scoperta del patrimonio archeologico ed ambientale nascosto 
nelTEtruria meridionale.

Dal 12 ottobre scorso fino al “ponte” dei Santi, infatti, questa intelligente iniziati­
va ha proposto l’apertura di necropoli, musei e monumenti normalmente chiusi e 
comunque difficilmente visitabili al grande pubblico.

Questa é stata la terza edizione: ad organizzarla l’Associazione “ Etruschi Sotto 
Sopra” insieme a Civita, ad idearla Pierecci con Auser Lazio.

In sostanza, ai visitatori interessati viene fornita una carta speciale, ad un prezzo 
estremamente moderato, che diventa il passe-par- tout per aree archeologiche e 
musei nonché il titolo per usufruire dei servizi accessori messi a disposizione d ^  
oiganizzatori e e dagli Enti pubblici coinvolti nel progetto. Il tutto é caratterizzato da 
un ideale percorso museale e degli scavi che permette ai turisti di visitare e conosce­
re gran parte dell’Etruria meridionale nei suoi aspetti meno noti. Non mancano ini­
ziative collaterali legate all’artigianato e ai prodotti tipici agroalimentari ed il pro­
gramma, nel suo insieme, si é rivelato di notevole successo. Le aree archeologiche 
visitate sono state quelle di Valle Giulia, Qvitavecchia, Tarquinia, Pyrgi antiquarium, 
Cerveteri, Vuld - Canino, Bolsena.

a  sembra questa un’iniziativa da considerare con attenzione, addirittura uno 
spunto per programmi di turismo culturale organizzato a Cortona e per valorizza­
re il nostro patrimonio archeologico in maniera adeguata coinvolgendo il ter­
ritorio nei suoi aspetti produttivi e caratteristici. IBI

Benozzo Bozzoli come aiuto e 
Giovanni d’Antonio da Firenze e 
Giacomo da Poli come “famuli”. 
La Fabbriceria gli mise a disposi­
zione il pittore orvietano Pietro di 
Nicola Baroni. Su indicazione dei 
soprastanti dell’Opera, del vescovo 
e dei canonici, l’Angelico si accin­
se a dipingere il Giudizio univer­
sale progettando l’intera decora­
zione delle volte. Eseguì la vela 
con Cristo giudice e quella dei 
profeti; sempre sotto la sua dire­
zione furono decorati i costoloni e 
le fasce laterali con ritratti di tutte 
e due le campate.

La critica non è tuttavia con­
corde nell’attribuire al pittore fìe- 
solano l’intera esecuzione del 
Cristo e delle schiere angehche. 
Ma ora, a restauro finito, si può 
asserire che il viso del Redentore e 
quello di alcuni angeh alla sua 
destra sono autografi. Solo adesso 
si può pienamente apprezzare la 
finezza dell’esecuzione dei volti, 
specialmente quello di Cristo, reso 
con pennellate liquide: si possono 
quasi contare i peli della barba, 
tanto son ben definiti. Anche per la 
vela dove sono raffigurati i profeti, 
a restauro ultimato è possibile 
attribuire al Beato AngeUco quasi 
tutti gli incarnati, meno quelli dei 
due profeti più giovani al centro e 
di quello in alto, che si possono 
assegnare a Benozzo Gozzoli. 
Anche alcune testine nelle fasce 
sono da ascrivere a Benozzo: i 
ritratti di un giovane ripreso di 
fronte, di tre quarti e di profilo; 
del ragazzo col turbante; dell’uo­
mo col cappello che si affaccia; 
della bambina e del ragazzo nella 
fascia del Cristo giudice...

LA SCELTA DEL SIGNORELU
I lavori interrotti per più di 

cinquant’anni, prima che Luca 
Signorelli li proseguisse. In questi 
cinquant’anni i “soprastanti” cer­
carono un degno successo al 
mistico domenicano; interpellaro­
no Pier Matteo d’Amelia - che in 
quel periodo aveva eseguito il 
Polittico di Sant’Agostino e che 
dipinse come prova un Cristo in 
pietà sul pilastro destro della tri­
buna -, ma l’accordo non fii rag­
giunti; lo stesso avvenne con 
Antonio da Viterbo detto il Pastura, 
che stava ridipingendo due scene 
nella tribuna in luogo di quelle 
originali di Ugolino di Prete Bario 
che erano cadute. B candidato più 
ambito era com unque Pietro 
Vannucci detto B Perugino, che 
per ben dieci anni i soprastanti 
rincorsero, bandendolo, per poi 
finire col rifiutare il compenso 
chiesto daB’artìsta: l’Opera, infatti, 
cercava di aggiudicarsi pittori 
famosi, che avessero dipinto affa 
corte p^ale, ma che contempora­
neamente non fossero esosi. Si 
arrivò così al fatidico 1499, quan­
do Luca Signorelli che stava dipin­

gendo nel chiostro di Monte 
Olivete (presso Siena) le Storie di 
san Benedetto, fu interpellato 
perché proseguisse il lavoro 
lasciato in terro tto  dal Beato 
Angelico. B primo contratto fu sti­
pulato il 5 aprile 1499: con questo 
atto Signorelli era tenuto a dipin­
gere le due restanti vele della 
seconda campata e queBe deBa 
prima, ed era obbligato a dipinge­
re di sua mano tutte le figure, dalla 
cintola in su. Già a una prim a 
visione è evidente la diversità un 
solo di esecuzione ma anche di 
concezione che esiste tra l’opera 
dell’Angelico e quella del 
Signorelli: quella del prim o è 
attenta, analitica, raffinata, quasi 
ancora il frutto di una visione 
medievale dove tutto deve essere 
perfetto perché il primo fruitore è 
Dio. La pittura di Signorelli è inve­
ce del tutto figha del suo tempo: 
non ci sono altrettante attenzioni 
all’affetto scenografico. Tutto è 
dipinto in funzione deB’Uomo che 
sta venti metri più sotto. Le giorna­
te sono molte più grandi e quindi 
meno numerose (nefia vela degli 
apostoli si contano trentadue gior­
nate, contro le quaranta di queUa 
dei profeti), e vi si fa uso di rifini­
ture a secco. Nella vela raffiguran­
te gli apostoli i bordi dei manti e 
degli abiti sono in pasticca dorata 
a rihevo, come pure i bordi dei 
libri e le chiavi di san Pietro. 
Proprio in questa vela è evidente 
come Signorelli abbia altre prio­
rità rispetto a quelle del precedes- 
sore: non si cura di eliminare le 
gocciolature di bolo sotto alla 
doratura del fondo, né di elimina­
re l ’aureo la  dipinta per la 
Madonna che fu in seguito sposta­
ta 0 perché il cartone era stato 
posizionato al contrario, oppure 
perché l’immagine avrebbe invaso 
la striscia decorativa dei bordi. Si 
avverte la difficoltà del pittore cor-

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel 62939 
Camucia di Cortona (AR)

tonese di dipingere in uno spazio 
prestabBito dafie fasce già eseguite 
e di attenersi al vincolo contrattua­
le di rifarsi ai disegni lasciati dal 
Beato Angelico. Comunque il lavo­
ro piacque e fii stipulato un nuovo 
contratto (25 aprile 1500) che 
prevedeva la decorazione di tutta 
la cappeBa: le pareti laterafi, la 
parete di fondo, la cappellina dei 
Corpi santi e gli sguanci delle tre 
finestre. B contratto, molto detta- 
ghato, distingueva nefie parete i 
lunettoni e lo zoccolo. Solo per la 
parete d’entrata, al momento della 
stipula del contratto, non esisteva­
no perciò i disegni: Signorefii si 
impegnava a dipingerla con scene 
delie stesse dimensioni di quefie 
deBe pareti laterafi, secondo un 
soggetto da stabilirsi.

ITEMI svom  
I soprastanti, con i canonici e 

il vescovo Alberi, che avrà un 
grande peso nelle scelte iconogra­
fiche, decisero di proseguire sul 
tema del Giudizio universale. Nelle 
volte, infatti, oltre a essere rappre­
sentato Cristo giudice sono raffi­
gurati i simboli della Passione e le 
sch iere  che attorniano il 
Redentore: i profeti, gli apostoli, i 
patriarchi, le vergini, i martiri e i 
dottori defia Chiesa. Sulle pareti 
SignoreUi potè esprimersi più 
liberamente e mostrare la sua 
inventiva, nonché la sua capacità 
tecnica. Scelse peraltro di illustra­
re B Giudizio non unitariamente 
ma utilizzando le pareti per rap­
presentare più scene, con i Fatti 
dell Anticristo, B Finimondo, la 
R esurrezione della carne, 
XAntinfemo, la Chiamata degli 
eletti e B Paradiso. SuUa base dei 
documenti e defio studio delia tec­
nica di esecuzione si può asserire 
che, con ogni probabilità, la 
prima a essere eseguita è stata la 
scena defia Resurrezione della 
carne-, infatti nei documenti viene
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L’ATTIVITA DIDATTICA DELLE MISERICORDIE
A Castìglion Fiorentino

Iniziate lo scorso 4 ottobre sono 
proseguite le lezioni del Corso di 
Formazione ed Informazione sanitaria 
organizzato dalla Misericordia di 
Casti^on Fiorentino. Le lezioni si sono 
svolte e proseguono presso l’Aula 
Magna della Misericordia e come 
preannunciato con il programma a 
suo tempo pubblicato, sono tenute da 
dottori esperti nd settore di emergenza 
ed urgenza e quindi oltre ad interessa­
re i volontari cioè i giovani che poi 
sulla autoambulanza saranno di \alido 
aiuto al dottore, sono d ^  di attenzio­
ne da parte di tutti poiché si ̂ prendo­
no le nozioni di primo soccorso. 
Conoscenza utile perché di fronte a 
qualche inddente stradale o domesti­
co è possibile intervenire con cogniào- 
ni di causa e si evitano m adori danni 
all’infortunato dando il primo aiuto in 
attesa che arrivi il medico.

L’importanza di tale conoscenza è 
stata bai compresa tanto che in ogni 
lezione l’aula magna è piana di perso­
ne attente.

Oltre ai volontari o prossimo 
volontari che intendono qualificarsi e 
quindi essere di aiuto in un modo 
sempre più qualificato, le lezioni sono 
s ^ t e  àsL semplici cittadini non solo 
Castighonesi ma anche da persone 
residenti in altre città viciniori. 
Risultano infatti iscritti al Corso, per 
cons^iuire il diploma di “Soccorritore 
della Misericordia” ben 32 parteci­
panti: 18 di Castìglion Fiorentino, 3 di 
Cortona, 8 di Camucia e 2 di Terontola 
e persino 2 di Arezzo. Il corso teorico 
si concluderà il 6 dicembre p.v e nei 
giorni 7 ,1 1 ,1 4  e 15 stesso mese 
avranno luogo le esercitazioni prati­
che.
Nella foto: Mons. Domenico 
BigUazzi, relatore su “Impegno 
morakdd soccorso”.
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venerdì 15 NOVEMBRE - RITE­
NUTE FISCALI - Scade il termine 
per effettuare il versamento al 
concessionario esattoriale compe­
tente delle ritenute fiscali operate 
nel mese precedente.

venerdì 15 NOVEMBRE - CAME­
RA DI COMMERCIO - REGISTRO 
DELLE IMPRESE - Scade il termi­
ne per l’iscrizione nella sezione 
ordinaria per chi non rientra nel­
l’ambito della definizione di pic­
colo imprenditore.

LUNEDI 18 NOVEMBRE - IVA - 
CONTRIBUENTI MENSBJ - Scade 
il termine per effettuarela liquida­
zione ed il versamento dell’Iva 
relativi al mese precedente.

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE -

INPS - DATORI DI LAVORO - 
Scade il termine per la presenta­
zione della denuncia periodica 
mensile delle retribuzioni corri­
sposte al prsonale dipendente nel 
mese precedente e per il versa­
mento dei relativi contributi.

m e r c o l e d ì 20 NOVEMBRE - 
INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - 
Scade il termine per l’effettuazio­
ne del versamento, mediante gli 
appositi bollettini di conto corren­
te postale intestati all’istituto, del 
contributo gravante sui compensi 
corrisposti nel mese precedente.

LUNEDI 2 DICEMBRE - ACCONTI 
IMPOSTE DIRETTE - Scade il ter­
mine per effettuare il versamento 
degli acconti di imposta per l’an­
no 1996.

a cura di Franco Marcello

A Cortona

Dopo le lezion i d i pronto  
soccorso tenute agli alunni della 
Scuola elem entare del Sodo e

gravi. E’ importante che la cono­
scenza dei pericoli si faccia sin 
all’età scolastica. S a ^ r  evitare 
gli irwidenti domestici spiegan­
do loro che non devono mettere

co in servizio sulla autoambu­
lanza della M isericordia di 
Cortona. Proprio p er le sue 
capacità organizzative, per la 
sua preparazione, per la sua

dopo le dimostrazioni pratiche 
agli a lu n n i delle Scuole 
Superiori d i Cortona e 
dell’Istituto Vegni di Capezzine, 
(dire lezioni di pronto soccorso 
sono state tenute agli a lluni 
della scuola elem entare d i 
Montecchio. E’ stato un uditorio 
attento poiché è stato spiegato 
bro come comportarsi in casa 0 
fuori per evitare di incorrere in 
incidenti dai p iù  banali ai p iù

TENNIS e '""' 
GIORNALISMO

... Solo una considerazione
Troppe volte leggiamo articoh, 

su questo quindicinale e su altri 
quotidiani a noi vicini, riguardanti 
la disciphna sportiva del tennis, 
falsati e travisati completamente 0 
in parte la realtà Ciò è principal­
mente dovuto ad una mancanza di 
professionalità di chi scrive. Con 
questo non vogho affatto polemiz­
zare; è mia intenzione solo richia­
mare il giornalista sportivo della 
nostra zona ad una maggiore cor­
rettezza, sensibihtà e stima nei 
confronti del lettore che riceve il 
servizio affinché quest’ultimo 
possa avere u n ’inform azione 
reale, concreta e non ipocrita e/o 
infondata.

Coni più distìnti saluti.
Luciano Caiani

Pubblichiamo b  bttera del 
nostro lettore. Dobbiamo con­
statare troppa genericità nelle 
sue considerazioni. Lo pensiamo 
un appassbnato al tennis e gli 

facciamo una proposta: collabo­
ri con il Giornale e ci aiuti di 
dare una “informazione reale”.

le dita nelb  prese di corrente 
elettrica, saper che su un pavi­
mento bagnato si possa scivola­
re, sapere che stando nel bagno 
immersi in acqua 0 sob  con i 
p b d i a m olb non bisogna usare 
i phon; e tanti altri suggerimenti 
p er quando si trovino  fu o r i 
casa: in strada in palestra ecc. 
L’iniziativa, come quella svoltasi 
presso k  scuok elementare del 
sodo è sk ta  portata avanti dalla 
dottoressa Patrizia Petronelli 
che fa  parte del personale medi­

voglia di rendere partecipi gli 
altri delle sue conoscenze, la 
Misericordia ha affidato, a suo 
tem po, il coordinam ento del 
personale medico per k  posta- 
zb n e  del “118” di Cortom sito 
in Piazza Amendok ed il compi­
to d i m antenere aggiornati i 
vobnkri che come “soccorrito­
r i” svolgono la loro gratuita  
opera di ausilb ai medici.
Nella foto.- Una fase delle esercita­
zioni p ra tiche  svolte a Mon­
tecchio.

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTUALE

Questo “Francesco” è natural­
mente quelto di Assisi, e parlare di 
lui come “attuale” significa che

egli ha tanto da dire su molti pro­
blemi del nostro tempo non sem­
pre risolti. Questa corrispondenza 
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da luiprivilegiato.

Ogni puntata sarà confronto 
tra termini di formazione recente 
(neologismi) che rispecchiano 

fedelmente la nostra cultura e 
quanto Francesco propone sul 
medesimo tema. La sigla (F.P. n...) 
rimanda alle “Fonti Fratìcescane” 
volume che raccoglie gli scritti di 
Francesco e le sue prime biogra­
fie-

AUTOREALIZZAZIONE
Chi ha usato per primo il termi­

ne “autorealizzazione” ha centrato, 
forse senza volerlo, un aspetto indi­
scutibilmente tipico della psicologia 
dell’uomo che oggi noi siamo: l’am­
bizione a volersi gestire in completa 
libertà, in piena autonomia rispetto 
a modelli precostituiti, per cui è dif­
ficile, per non dire inutile, offrire 
alla gioventù attuale i frutti di una 
esperienza maturata con l’età.

Secondo questo modo di pen­
sare, basta che una qualsiasi cosa 
sia soggettivamente ritenuta gratifi­
cante e capace di app^are le vedu­
te del momento per accoglierla 
come elemento di autorealizzazio­
ne, non importa se nel modo comu­
ne di pensare è giudicata contro­
producente e negativa. Anche il pro­
porsi e perseguire con determina­
zione un ideale, cosa che richiede 
all’autorealizzazione. Rivelatore un 
biglietto lasciato da una ragazza sui­
cida: “Almeno questo mi sarà riu­
scito nella vita”.

Questa paradossale sfida al 
senso comune si rivela poi a conti 
fatti illusoria e fallimentare. Ma, 
venendo a Francesco, lo troviamo 
artefice di una sfida ancora più 
incredibile , anche se di segno 
opposto e contrario: la pretesa di 
uscire vincente e dominatore da 
ogni situazione che l’esistenza sia 
capace di offrirgli. Giustamente 
Hòlderlin ha scritto “Quando l’uo­
mo fantastica si sente un dio, quan­
do ragiona si scopre un mendican­
te”. Sembra quasi che Francesco 
voglia contraddire questa elementa­
re saggezza umana e certamente, se 
si potrà riconoscere che in qualche 
modo è riuscito in questo intento, 
non c’è certamente un uomo più 
autorealizzato di lui.

Sotto questo aspetto è tale la 
sua sicurezza che tutto e sempre 
deve infine tornare a suo vantaggio, 
da ritenere intollerabile di sentirsi 
afflitto, anche per breve tempo, da 
stati di prostrazione, di noia e di tri­
stezza, tanto da confessare: “Gli 
avversari della salvezza um ana 
hanno molta invidia di me e sicco­
me non riesco a turbarmi diretta- 
mente, tentano di farlo sem pre 
attraverso i miei compagni”. (FF. 
712)

Non si può tuttavia escludere

che, anche nella vita di Francesco, 
accadano delle cose che vanno 
storte e deludono le sue attese 
come quando si trova “turbano”, 
“amareggiato” per il cattivo com­
portamento di alcuni suoi frati, ma 
anche questo aspetto fallimentare e 
quasi annullato dalla certezza sua 
dhe “la virtù di un solo frate santo 
supera una quantità, sia pur gran­
de, di imperfetti, come un solo rag­
gio di luce dissipa le tenebre più 
fitte”. (FF. 742)

Non pensiam o tuttavia che 
Francesco sia solo un inguaribile 
ottimista, come alcuni ce ne sono 
che vedono tutto bene per superfi­
cialità e disinteresse; e ^  ha invece 
il dono straordinario di cambiare a 
suo profitto le circostanze a lui più 
sfavorevoli da giungere ad un affer­
mazione paradossale come questa: 
“anche se ti picchiassero, tutto tu 
devi ritenere come grazia ricevuta” 
(FF. 234). Il che è tanto lontano dal 
nostro comune modo di pensare 
che forse richiede una spiegazione 
che può essere questa: egli è tanto 
sicuro  che nessuno mai po trà 
toghergli ciò che è essenziale per 
lui, cioè il possesso del suo Dio, 
che va in cerca delle situazioni più 
scabrose e difficili per verificare la 
sua capacità a dominare qualsiasi 
evento avverso gU possa capitare. 
Questo è il senso del famoso episo­
dio della “perfetta letizia” (FF. 278), 
quando egli si pensa rifiutato dai 
suoi, ingiuriato e percosso, ma 
capace di questa incredibile reazio­
ne: “Ebbene, se io avrò avuta 
pazienza e non mi sarò conturbato,
10 ti dico che qui è la vera letizia, e 
qui è la vera virtù e salvezza dell’a­
nima”.

E se questo episodio è solo 
immaginato, per tenersi mental­
mente preparato ad ogni evenienza,
11 momento altamente hrico della 
composizione del Cantico delle 
Creature, nasce proprio quando, 
infermo e dolorante, è tormentato, 
notte e giorno, da una infestazione 
di topi. (FF. 17997)

Forse, per la nostra mediocrità, 
questo metodo di “autorealizzazio­
ne” verrà giudicato improponibile, 
ma non potremmo mai negarne re ­
sistenza e l’incontestabile validità.

Cellario

LA VERA OPPOSIZIONE E Q UELU DEL PPL .

Nell’ultim o consiglio 
com unale abbiam o 
votato NO al rinnovo 
della convenzione con 
la SO.GE.PU per la gestione della 

discarica del Barattino, perché, 
appunto questa società incasserà L. 
260.000.000 in più in quanto le 
tonnellate di rifiuti sono state calco­
late in 13.000 quando in realtà 
sono 18.000. Ci g u a d ^ e ra n n o  i 
comuni limitrofi che p ie r a n n o  la 
quota di L. 5.800 a q.le senza altro

RICORDO DI 
EDDA PETRALLI 

MONALDI
flido (iiio lo  mio 
pensiero alle [>agi- 
ue del giornle 
l.'Etruria, affinché, 

attraverso il mio personale scmi- 
maito,altri lunid cortom-si pos­
sano ricordare la mia "mia'’ 
carissima F.dda. alla (piale ero 
legata da armi di affetto e di forte 
amicizia.

Su di lei non avrei saputo 
scrivere un u-ro e proprio arti­
colo, anche se se Io sarebbe 
meritato per intelligeii/a e per 
sensibilità, considerando anche 
il suo impegno geiierso come 
volontaria .\\0. \ é  spetta a me 
questo compito. Come amica ho

stolarc, che meglio di altre é in 
grado di esprimere il mio addo­
lorato stato d animo e di tradur­
re quel senso di vuoto che l'im­
provvisa pertenza di Edda mi ha

“Cara FMa. siamo molti a 
rimanere senza la lim comfxi- 
gnia.... yon a m i il temp o la 
voglia di ariiure fin o  in 
Rugapiana, ma cri così cara, 
così iHvace. intelligente, affe- 
ttm a e sempre giuntane die 
noi ti lenivamo a ceraire. l’er 
godere della tua .simptia e di 
quell intesa spotanea che si 
accende! a accanto a le. In 
casa c ‘eri .sempre (xrr tutti.

Grazie ìdda. .1 me iÌk  ti 
considerato l'Amica. Ixd mol­
tiplicato quegli attimi di j'resca

l'amicizia non ha interi alli. 
quando si intreccia alla vita e

Anita Zenone

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattatecil

onere. Il nostro ambiente però ci 
perdurerà perché siamo efiventati 
la pattumiera della Valdichiana; la 
discarica di Barattino è alta come 
un palazzo di oltre sei piani. Ci per­
deranno i cittadini del territorio 
cortonese perché dal prossimo 
anno vedranno aumentare la tassa 
p e r  lo sm altim ento dei rifiuti. 
Privatizzare può essere utile, ma 
occorre oculatezza e misura; al 
prim o posto dobbiamo sem pre 
porre l’interesse dei cittadini. Il

P artito  P opo lare  Italiano di 
Cortona, come sempre, esprime il 
proprio consenso, qjuando vi sono 
chiare scelte popolari e di utilità 
com une, vo terà CONTRO ogni 
qualvolta vedrà poca chiarezza e 
saranno poste in essere scelte che 
vanno contro lo stato sociale.

Il P.P.I. cortonese sarà attento a 
tutti i controlli politici in atto ed è 
per un serio confronto costruttivo 
con tutti, ma ribadisce la propria 
autonoma politica. I.L.

□ da pagina 1

CIAO CARLO
rispettoso delle opinioni altrui. Ogni 
(jualvolta pensava ad un articolo, mi 
telefonava e di chiedeva se avesse 
potuto preparare il pezzo e me lo 
illustrava.

Gli ripetevo sempre: “Carlo il 
giornalista professionista sei tu; fa 
come meglio credi.” E lui: “ ...ma tu 
sei il direttore ed é a te che devo 
chiedere preventivamente il parere.” 
E lo diceva convinto; da professioni­
sta avrebbe potuto imporre (juei suoi 
pezzi; ne aveva titoli e capadtì, ma il 
suo profondo rispetto per il lavoro 
altrui lo portava ad essere umile, sin­
ceramente amico, grande anche 
nelle manifestazioni più piccole e nel 
Importo con gli altri.

Ha collaborato con L’Etruria con 
numerose interviste; non ha mai 
voluto alcun compenso. Ed ogni 
volta che veniva a Cortona, passava 
nella mia farmacia e mi invitava al 
bar per bere un caffi, per parlare 
dei suoi progetti, dei suoi sbandiera­
toli, dei suoi momenti gjomalistici 
particolaraiente significativi.

E’ stato un collega meraviglioso! 
S^eva del suo male e lo ha affronta­
to con c o r ^ o  e determinazione. 
Con gli sbandieratori aretini é andato 
all’estero, si è buttato a cqiofltto nd  
suo lavoro scrivendo tanti articoli.

L’ho chiamato al telefono qual­
che giorno prima di leggere che era 
morto. Lo sapevo grave, non così 
grave. Mi ha risposto la moglie alla 
quale ho chiesto se avessi potuto 
salutare Carlo. Lei mi ha risposto 
che avrebbe domandato. Attraverso 
la cornetta ho sentito la signora dir­
gli : “ c’é il dott. Lucente, vuoi par­
largli? “ “ Si passamelo - fu la sua 
risposta. “

E l’ho sentito per l’ultima volta. 
La sua voce era stanca, mi ha detto: 
‘Vmeenzo spero di rivederti presto e 
di aver la forza di essere ancora pre­
sente ne L’Etruria; comunque saluta­
mi tutti gli amia”. Resta ora il ricor­
do di questo grande uomo che ha 
sempre voluto testimoniare di per­
sona le sue idee, che non ha mai 
abbandonato gli amici, soprattutto 
quelli caduti in disgrazia, è stato 
testimone vivo e vitale della sua terra 
e della sua città.

Ricordo Carlo e lo apprezzo 
perché é stato tra i pochi a non sal­
tare il fosso “politico” per restare ai 
vertid.

Lui c’è rimasto comunque solo 
per le sue cpialità umane e profes­
sionali.

Grazie per avermi onorato della 
tua amicizia; ciao Carlo Dissennati.

FU TU R E OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

PIZZERIA IL "VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

GESTIRE IL VERDE
TRATTAMENTI su AREE INDUSTRIALI, 

CIVILI E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

MANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBUCO

PALTONI CLAUDO

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

E D ILT E R .
IM P R E S A

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 

Camucia di Cortona (AR)
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AVIS: UN VOLONTARIATO ATTIVO

T utti, Domenica 27 Ottobre, 
avrebbero dovuto parteci­
pare alla tradizionde festa 
dell’ A.VJ.S. che ha visto 

riuniti qualche centinaio di 
Donatori ed alcune decine di 
Associazioni di volontariato fin 
dalla prima mattinata parteci­
pando alla S.Messa in Cattedrale 
seguita dalla suggestiva lettura 
della Preghiera del Donatore, poi 
in sfilata per le vie cittadine fino al 
Monumento ai Caduti, ancora 
nella sala del Consiglio Comunale 
ed infine al pranzo sociale presso 
“Villa Sodo”. La parte più impor­
tante e più significativa é stato 1’ 
incontro nella sala del Consigfio 
dove, alla presenza di tutti, il 
Presidente Bernardini ha ringra­
ziato i presenti, il dr. Pedace, le 
autorità, i rappresentanti dei 
Laboratori di Anahsi e la Società 
Filarmonica, ma soprattutto ha 
rivolto un caldo mvito ai giovani 
affinché capiscano il grande valo­
re di donare il sangue destinato 
continuamente a salvare vite 
umane. Sono intervenuti a seguire 
il dr. Franchi, Presidente regionale 
dell’ A.V.I.S. ed il dr. Burbi. Il 
primo ha cercato di inquadrare il 
problema sangue a Uvello regio­
nale dicendo che questo non é 
mai troppo e tutto deve ruotare 
intorno alle Associazioni onde 
avere più donatori periodici e rag­
giungere così la completa autono­
mia poiché oggi come o ^  non ci 
sono più rischi per chi dona san­
gue ed é quanto mai importante 
raggiungere la completa autosuffi­
cienza di sangue e di plasma.

Il dr. Burbi, responsabile del 
reparto analisi di Arezzo, ha por-. 
tato il saluto ed il ringraziamento 
da parte degli ammalati che 
hanno ricevuto e ricevono sangue 
e plasma, ha precisato che la 
Provincia di Arezzo ha raggiunto 1’ 
autosufficienza per quanto riguar­
da il sangue e quasi per il plasma; 
inoltre ha annunciato che, a parti­
re dal prossimo anno, anche 
Cortona sarà dotata di apparecchi 
per plasmaferesi onde poter per­
mettere il miglio uso di sangue e 
di plasma.

Il Dottor Rulli, dopo aver por­
tato il saluto del Direttore 
Generale della U.S.L.8 dr. Ricci, 
rivolge un elogio alla’ A.V.I.S. per 
il ruolo di grande importanza che 
svolge nel territorio e si augura 
che l’Associazione accolga tra le 
sue fila un numero sempre mag­
giore di giovani.

Il dr. Gazzini, nella sua veste di 
Direttore Sanitario, elogia la 
Sezione A.V.I..S. di Cortona per gli 
ottimi liveffi organizzativi ra^un- 
ti. Per quanto concerne la plasma­
feresi a Cortona sottolinea 1’ 
importanza del raggiungimento di 
questo importante traguardo il 
quale potrebbe portare un note­
vole contributo alla’ autonomia.

Il dr. Liumbruno sottolinea 1’

aumento di 700 donazioni per 
l’anno 1996 al centro trasfusiona­
le e ne raccomanda un uso razio­
nale.

L’ Assessore Mezzetti rileva 
che si sente parlare solo di mala 
Sanità, ma non abbiamo molte 
notizie circa e Associazioni di 
volontariato le quafi lavorano m 
silenzio per rendersi utili alla 
Società ed alla Sanità senza chie­
dere nulla in cambio e si augura, 
quindi, che maggiori riconosci- > 
menti vengano elargiti soprattutto 
alla’A.V.I.S.

Infine é stato consegnato il 
distintivo A.V.I.S. ai nuovi iscritti e 
premiati con Diploma, medagfia 
di bronzo, d’ argento e d’ oro i 
Soci che hanno raggiunto un 
certo numero di donazioni. Al

pranzo sociale presso “Villa 
Sodo” il presidente ha voluto 
consegnare un simpatico ricordo 
anche a tutte le Associazioni inter­
venute.

Nel ricordare 1’ AV.I.S. come 
associazione di volontariato 
socialmente impegnata bisogna 
riconoscerLe anche il merito per 
l’ impegno con il quale riesce ad 
organizzare il tempo ùbero con 
incontri, dibattiti e manifestazioni. 
Degno di nota é lo spettacolo 
tenuto il giovedì sera al Teatro 
Signorelli: “Bistone cittadino gio­
coforza” Commedia dialettale di 
Zeno Marri presentato da la 
Compagnia “Il Cilindro” che ha 
permesso a tutto il pubbhco di 
godere una piacevolissima serata.

Gianî co Di Berardino

ELENCO NUOVI IS C R in i:

Questo elenco si compone di 76 nuovi Soci a
testimonianza della vitalità della sezione

A.V.I.S. di Cortona

Di lorio Maurizio Burbi Rosmunda
Del Duca Bruna AlbartVeronique
Madon Giancarlo Boi^ogni Franco
Brutti Gianluca Casucci Alberto
Rofani Giovanna Ceneri Lucia
Marcellini Marco Fabrizi Alvaro
Maccarini Valeriano Scartoni Sonia
Cocchi Francesco Pellegrini Luciano
Landi Stefano Kspolini Maurizio
Lunghi Franco Petti Monica
Bruni Antonella Keroni Marco
Giaccheri Ivo Vanni Francesca
Favilli Fabrizio Cappelletti Francesco
Sbanchi Francesca Gorga! Tamara
Marchesini Caterina Muggiano Stefania
Pucci Valentina Gpri Lucio
Fabrizi Albano Donati Federica
Vitiello Mùiam Caneschi Barbara
Ferri Angiolo Lodovichi Giuseppe
Del Gallo Simonetta Ceneri Giovanni
Pastonchi Lidia Milanese Sabrina
Più Antonio Guerrini Stefano
Verdelli Nada Castelli Alessandra
Tarquini Nevio Fabianel Laura
Testini Gabriella Castellani Marsia
Postiferi Simone Ferri Emma
Cuculi Luciano Baldini Carlo Alberto
Mastrocola Antonio Mennini Bernardo
Gnozzi Roberto Lorenzi Fabrizio
Sonnati Giuliano Guida Michele
Tronchi Ivano Squarta Stefania
Zucchini Marco Miniati Giuliano
Zucchini Paolo Bertocci Riccardo
Natalmetti Maurizio Angoli Paolo Bruno
Panichi Mario Ceppi Simone
Riganelli Sena Agostinelli Luisa
Sereni Doriana Raspati Antonio
Gualtieri Fortunato Peverini Giovanni

lakciaM  vendita e assistenza

CUCULI e  T A U C C I snc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo) .

SOCI PREMIATI CON DIPLOMA:

Accioh Rodolfo Greppi Pasquale
Angori Sergio Guerini Pasquale
Antico Moreno Lescai Silvano
Baracchi Maurizio Luconi Imola
Battistoni Ademaro Luconi Luca
Braccini Franco Migliacci Rmo
Burroni Marco Milleri Gilberto
Calzini Roberto Novachi Angela
Caprini Ulisse Parigi Mario
Cardone Angelo Maria Petrucd Dini
Carini Massùno Riganeffi Giorgio
Checconi Emifio Salvador! Alberto
Checconi Enrico ScirghiDmo
Chimenti Rosaria Scorcucchi Carla
Colarusso Maria Antonietta Spensierati Alessandro
Del Gallo Marisa Spensierati Sergio
Dominici Emilio Tertulh Sestilio
Faralh Marco Torello Benito
Franceschini Giancarlo Braccini Manola

Soci premiati con medaglia di bronzo:
Attwood Dorati Jane Moretti Enzo
Barabuffi Enzo Nocentini Renato
Brandi Andrea Pieroni Ivo
Ceccarelh Sergio Salti Mario
Cucchi Marino Sbarra Antonio
Fabilli Ferraccio Elenco Soci premiati con
Lombardini Stefano medagfia d’argento:
MalentacchiAnna Angori Leonardo
Mancini Emidio Camorri Angelo
Mannelli Giampiero Lucarini Giulio
Mencacci Moreno Pasqui Cosimo
Mencacci Matteo Ricci Brano
Mmiati Mario Tacconi Riccardo

PREMIAZIONE CON MEDAGLIA D’ORO:
Santucci Ferdinando

DELEGAZIONE D I VOLONTARIATO 
PRESENTI AULA MANIFESTAZIONE:

AVIS Città Di CasteUo M STìw ro
fSDSLerchi MS) Fabriano
FRATRES Terontola ASDO Fabriano
ASSO Camucia WPSPFS Camucia
AVIS SArcangelo RASArezzo
ALDO SArcangeb AVIS Castiglion Fno
AVIS Copparo AEDO Castiglion Fno
AIDO Copparo M SS.Feliciano
Aìt&Foiano M S  Magione
ASìOFoiano MISERICORDIA Cortom
ÈNl&Passignano MISERICORDIA Camucia
A S)0 Passignano SSDO Magione
AVIS Castiglion Del Lago M S  Montevarchi

■ VOLETE FARE
PUBBLICITÀ ALLA VOSTRA ATTIVITÀ? VOLETE FAR 

. COMOSCERE MEGLIO 
1 VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: Contattateci!

Concessionaria per la Valdichiana

TAHIBURINI A.......
di TAMBURIM MIRO& G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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EffeSCortoim e 
STREPITOSO 

INIZIO DI 
CAMPIONATO

Dopo quattro gare di cam­
pionato la squadra di palla­
volo Cortonese si trova 
sempre in testa alla classifi­

ca a puntelo pieno con rullino di 
marcia impressionante che ha visto 
letteralmente travolti gli avversari. Le 
prime due gare di campionato 
,come abbiamo già avuto modo di 
scrivere,sono terminate con due 
secchi 3 a O.Ma veniamo alle altre 
due il calendario prevedeva poi il 
derby con il Foiano che è ha subito 
lo stesso trattamento delle prime 
due comp îni ;autentico trascina­
tore della squadra di Cuseri il capi­
tano M îni che ha condotto i com­
pagni con dei parziali davvero tra­
volgenti in una gara da sempre con­
siderata un fatto particolare per 
emotività e importanza monistica e 
che in passato a dire il vero con le 
due squadre in un m ^or livello di 
parità tecnico monistica ha visto 
sfide davvero da ricordare . Partta 
comunque archiviata e via verso la 
quarta gara che vedeva i ragazzi del 
presidenre Cesarini in quel di 
Pistoia, contro il Mastromarco. 
Buon approccio tattico alla gara e 
Cortonesi subito in vanito un set 
a zero in soli 10’.Secondo set più 
tenace da parte dei locali ma che 
comunque si aggiudicava la nostra 
squadra (15 a 11.).

Terzo set ad appannaggio dei 
padroni di casa che vedeva i nostri 
atleti un po deconcentrati 
.Comunque la partita finiva con un 
g en ito  quarto set che vedeva le 
due squadre fronteggiarsi decisa- 
menbbte e dove i ragazzi di Cuseri 
hanno dimostrato grinte e tenacia s 
e soprattutto tenuta psicologica, 15 a 
13 il finale e grande festa per la vetta 
della classifica in concomitanza con 
TinfebdiTodi:

La strada è quella giusta e la 
squadra anche.

Riccardo Fiorenzuoli

Cortona Camucia

■*E

I
C*ict
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Nella foto il capitano Marco 
Magini. Sulla sm  maglia tra gli 
altri sponsors la Banca Popolare 
di Cortona

IL SOLITO MICCOLI NON SEMPRE 
BASTA PER FARE RISULTATO

La sonora sco n fitta  
contro  il Castel- 
f io r e n tin o  sem bra  
aver lasciato il segno 

in una squadra cadetta che 
sino ad allora aveva lottato

delle occasioni avute dalle 
due squadre legittim a in 
pieno il posto occupato in 
classifica dalle due compa­
gini.

Contro il Chiusi era

in vetta alla c la ss ifica fl 
contraccolpo spicologico 
ha fo rse  reso la squadra  
p iù  debole caratterialmen- 
te e se p o i  si aggiunge  
anche un pizzico di sfortu­
na s i possono  capire i 
risultati delle due gare suc­
cessive a quella deludente 
del 4 di novembre.

Nella p a r tita  in  casa  
contro il Figline infatti la 
squadra d i M agrini era 
sceso campo con qual­
che Umore che ne avevano 
co n d iz io n a to  la p r im a  
parte delta gara anche se in 
verità prim a del vantaggio 
ospite gli arancioni aveva­
no avuto qualche occasio­
n e ,ma è stato solo dopo lo 
svantaggio che Miccoli e 
com pagni hanno dato il 
m eglio d i se fa llen d o  la 
p o sta  p ie n a  davvero p er  
poco

L’espunzione di Caproni 
ha comunque condizionato 
la p a r te  f in a le  della  
gara. Una p artita  com un­
que vibrante che alla luce

lecito attendersi un pronto 
risca tto  della squadra  
arancione in una gara che 
aveva il sapore\del derby.

Nel p r im o  tem po la 
squadra diMagrini è stata 
superiore al Chiusi ma nei 
vari episodi succedutisi gli 
arancioni sono riusciti ad 
andare in goal solo una  
volta con il solito Miccoli 
(davvero notevole la sua  
media goal); il Chiusi si è 
com unque difeso tenace­
mente e contenuto il passi­
vo nella prirna p a r te  di 
gara.

E’ p o i passato a l con­
trattacco e grazie ad  un  
p izz ico  di fo r tu n a  ed ad  
alcune decisioni arbitrali 
perlom eno  d isc u tib ili è 
Huscito- addirittura a fa r  
sua l ’intera posta rim on­
tando una squadra che 
lascia intravedere qualche 
lacuna agon istica  e di 
tenu ta  psiciologìca come 
dimostrano le varie espu- 
sioni.

Sul tabellino rosso del­

l ’arbitro in questa gara è 
fin ito  il neo acquisto degli 
arancioni De B ari.

Con questo risultato il 
Cortona si trova in terza  
posizione in classifica ma 
in comune con ben altre tre 
squadre;occorre che la 
squadra si scrolli di dosso, 
se ne ha certi tim o r i e 
dubbi ta ttic i ,per vincere 
occorre determ inazione e 
spirito di squadra e servi­

ranno subito dalla gara di 
domenica prossima contro 
il Firenze Ovest in cui non è 
concesso sbagliare.

Riccardo Fiorenzuoli.

Nella foto: B.nella foto in azione 
capoduri.
Sulla maglia lo sponsor della 
squadra :La banca Popolare di 
Cortona.

IL CAMPIONATO DEL CICLO 
CLUB QUOTA MILLE

Domenica 27 ottobre 
1996 è stata organiz­
zata dal Bici Team 
Denio a Persignano 

presso Terranuova Bracciolini 
in provincia di Arezzo il 5°

subito con i migliori ed a 
metà gara in un tratto in 
forte salita superava il diretto 
avversario di categoria Trippi 
di Castiglión Fiorentino dal 
quale non veniva p iù  rag- ,

Trofeo di Mountain Bike “Le 
Balze”; valevole quale prova 
unica di campiomto provin­
ciale aretino M.T.B.

La partenza è stata data 
alle 9,30 ed i numerosi bikers, 
circa 80, si sono riversati 
lungo il percorso di 4 km da 
ripetersi 8 volte. Parte del per­
corso prevede l ’attraversa­
mento del piccolo centro di 
Persignano che si trova lungo 
la fam osa strada di 
Setteponti.

Fabio Bianchi scattava

giunto. Fabio si piazzava così 
7° assoluto e 1° della sua 
categoria Under 23; aggiun- \ 
gendo questo titolo- di cam­
pione provinciale di moun­
tain bike, all’altro conquista­
to su strada nel mese di giu­
gno a Portole di Cortona 
(campione^ toscano sport-’ 
sman). ‘ ■

Il Bianchì ha così concluso 
una stagione .da incorniciare, 
arricchita da altre numerose 
vittorie.

Mauro Alunni

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6 2 6 9 4

(m a i TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca prowederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensUe.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

0 0 / 0 0  
r.OONOMV N

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona

hpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tel. 0575/638905 - 638931

Agenzia di Cortona  ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324- Tele&x 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia 4  ̂
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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